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la stampa siasi ìarganiérite^'6^ ijreVi 
intervalli (jccìltìata, egli è fieflS qiitìlo 
della Sicurezza pubblica, le cui dèplo-
rabìli condizioni, specialmente in al-
cune Provincie del jRecno, .invocavano 
dft molti aàDi con nrgeriza sempre mag­
giore i necessari-prOTTedimétìtìr 
, SltebB?'inùtile affatto "rinnovare la 
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,^ '̂ ^ ^ 
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averlo proposio, mantener,?! ,?rjotpre. 
se TÌ5EQttato,'Ìliciand{y perpetrare uno 
stato di cose che farebbe ònt^àquà-
l,iinqne, paese civile? Al governo spèlta 
ildoyeredeiiàscelta,giudiziosa di agenti 
energici,.e, capacii-;e|aìIiìra,ŝ rà,&TÌ̂ ^^ 
il rinnowsì degli stessriericoli; 
"• Se'vfii tóstioriè di gabinetto che 
sarÀhhfì ftnnrtrtnnemente DQSta. e aueila 
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stona di queste condizioni, poiché, ci 
viene ancbe troppo, narrata dal, fogli 
Iqc4iv:e.;d4'̂ .statktiche periodicamente 
pubbLcateJ Reca piuttosto fflèravièlia 
cKe t^iitr è >ì̂  spaVelifoló^^ efo|tìeftza 
Wm non à̂ éssW V ét!èì!u> di accele-
rare dal governo le misure opportune, 
per repnnjerlj, p,m,§ghp p 
e ;cbódaj(li stessi !uóghî ''̂ iù crudelrv. 
!Ì3è̂ n|e infistali dal màlàodrinaggio î' 
mòttésìSrb, ostatoli a quegli sforziche 
il gpverno meglio, incoraggiato, non â:̂^ 
vrtbbe forse mancato di fare.' "''-
• Non̂ essendo supponibile ctìe îinltalià; 
W siano' Provincie, ove''il'-legame s8^' 
ciaie s\ tfovi pregiudicaio' in'uaisE», cho 
le pVpo'afelbnl nod desiderino di es-
sere tfncacfmento protette nella vita 
®:5f%fll^^CÌ#iJÌSQgna ipferirache 
l'avversione manifestatada taluni contro' 
yeggé^'|ei;|ròmd^ 
sicmfèza " S in Comitato 
privalo, e da discutersi bea jresta.n^lla' 
*^^^Mtóo^ì la,suajngioe^io'un'aitrp 
ordine, d'4fe.,# si alimenti dì'quella' 
diffideiiza, fra ripartiti polilìci, cbè' 
recy tsnto^prgadì^tì^n'aMaffirtt^^^ 
ogni ramo rfé!l^''pul5fflìoa amministra-

•zione. In una parola da taluno si, teme, 
De lo si,nascónde, che'Jggoyerco, raf­
forzalo nella'sùa-"autórità; si'iehtaf t^n-' 
tato di abti^atneWuna scopo dì%tW 
da'qtì^llS^lìrianèie^ir propSl^V 
cne almeno non sappia usanse con di-
scei'mmfiDto, ^ mancanza del quale di-; 
^^«8^1 talvolta nella pratica gli effetti 
sperati dai' legislatore. ' 

S|wna-diffidenza veramente esiste, 
elélJilcussioni in Goaiitato pernieli 
*ono di suppofla,tqgpi'.ragioDaniànl'ó 
sul merito dì quanto'si"'f)ròp(ytie'ri^-^ 
S(;pbbé' affatttì^Tiriiltilfe-'^el^btel' 
rip^ttìtì^'atti^^afflM&iSéir^ia'ISirff 
d 'ordinrpmM noriS^pstìphlnff 
ansilo, non vi ŝ ranno,-argom,entazionL 
di sorta cbe valganpiaicànòellarla. Essa 
d . C'.TM* "-1 -li-i ,' '^ - .:.^.^••p^•, . ^ . . . 

mene un partito preso, e allora bi­
sogna subirla, e aspItffi^^W tempo 
ii rmedio. , 

V , 

la quanto al peri.̂ plp.che 11 governò' 
e ì-suoi:agenti veogano rìleno* alla pitì 
(opportuna ';:ppìicazionè"'dÀi'''p^òVvédì:* 
menti •domahdàti, di MMi'Sftnpio df 

• casi'ctìlisitóilirra'epoà più o reeno 
^}F^ì '̂̂ " e Eflo tp confortante: e 
PPr d,rDe p^j£i,,misura dfella dep;)r^ 
tazioutì apijicaa secondo la legga Picaf 
d.ede sovepie, .luogo a reclami, e a 
deRÌî j;absU coutógumize. 

Devesi 1 er questo rinunziare all'idea 
del progetto? Tuo nn ministero/̂ dciìo 

soli ammissione o meno 
di questa !egge,poichèigii\miM^!;o.i^fc 
essendo riuscito con altri mezzi ad.ot-
t̂enére qualctìe mìglìoràmèntó'in faltpj 
d̂i slcur%^a pubbliĉ ^̂  essendosi anzi 

'verificaliluttuosissimi casi sotto la sua 
amministrazione, Osso .dóve fare ogni 

qu^ljljhe pjterrebbe il prog^ttp,|k una, 
semplice; prevalenza §ì pochi yqli|le,se 
sìlvuole contentare ancheJ.̂ fantori dì 
duel debole palliativScH'e sarebbe tìna' 
inchiesta, la si voti pure contemòora-
neamente ai provvedimenti, senza perp 
suljprdinare .questi ̂  dĵ ,uî ,4ir4tp ̂ Ì9U|:o, 
ai problematici risultali dell'inchiesta. 
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tentativo per'riuscirvl; 
' Si' dibé' ciitì-raji^lìcaziorie severa 
^dèMléirMSMié̂ tóî ttóe 'mjm&. 
ma sé CIO e vero per la massima parte 
del,= Regno,,EOO.lo.crediamp.per ceit 
Provinciê  dove, il,pugnale,Jegii assas­
sini ha sparso tanto germe di: .future, 
'veridèite, dove il,delitto genera in si 
gran copia u'delitto.̂ ,,̂  , 
'"i l ministero va quindi incorjìggiato 
mh.^ìmP^ Rei;iodipa,;j.,;la,&fn6i^ 
deve, tener contojidellp manifestazioni 
dell'opinione pubblica su quésto argo-., 
'mento, senza précccnparsi dégìiscrupóiì' 
per la liberta une sogliono partire dai 
puritani di occasione. 

i 1 galantuomini non temono ,>iMovr̂  
ve'diriièriii' straordinari, sapendo' ch'essi, 
nOn hanno altro scopo che di garantire 
la pm preziosa delle libertà, quella 
aalle vite e dei proora averi. .,. ::. . 

Dairinghilterra, cbe,i-nostrÌ„libera-
l̂ìssìmì hanno sempre io boccà̂ ;pŜ Vìene 
proprio in questi p'orni un esèiiipio', 
che dovremmo affrelt̂ frcì aTlmiVare! 

(.• ÌA 

i,:{C) Soma, %. maggio,^, 
I II mio pgregio cPllega .S.^rlia i 
quest'ora ^sattam^^ntennformali su ciò 
che e avvennto; domenica m Romani 
Cercherò ora darvi alcuni parlicoìari, 

straziòne e sui motivi.̂ , che iridassero iL 
Gadda;a proibirla. 4 

S'ibatò mattina il Governo aveva de-i 
ci.SP di pe^meltere la dÌmo,str9zi 
preiideQdo.,soIo alcxiaê ôrecauzionì ecT' 
.pezionali, ma,.Terso.Je, due utì. telegram-. 
ma giunto- da Fire'itzè'òv'èra deito:: 
che in Rotna ssî ebbe scoppialo uo moto 
repuBBlicano i\ quale doveva coincidere 
con aliri n altre dita, Seirsn'se ÌT^-Ì ' 

munisti. Ma tuttavia, chi non sa che, 
questi due C r̂cpli.;hanno elemepti.pui' 
ratìienterepubb'ic&ìledll Circolo P ^ 
tiplàre pHAa^dilutlo valendosi delta 
libertà accordata a tutte le opinipxu 
non si.pento, ad espovj© la sua.banr 
dieracpila fascia rpssa e l'aquila .re-,. 
pubblicana? - . , •; 
, D'altra parté :̂;ifópericolo non ési-

sti'va m questi deputati venuti da Fi­
renze, ma .bensì era ii come df Nattìati 
che era un programma, erait' manifa-s 
sto di.Petroni, venuto sulla .Roma del 

' i 

tro il Vaticano o, contro la casâ  del 
d'Harcourt per attrarre, delle ..calamità 
suU' Italia;: %,fu'spesa una somma ''rà.^i, 
guardevole seryita a ànir^altro, che ad 
aTTÌcchire gli osti' elJ- i caffettieri. Spe­
riamo che, queste mena vengano sempre-
sventate, e fidiamo che la buona steiis 
d'Itala ci conduca, malgrado i nostrî  
errori,̂ à̂ '̂ quel puntOvdi grandezza e di 

^Piperita che dev'essere rèictflnit^ 
clélì'iaia rédMtà. ' ' 
n- •à-_ ì - ' ^ ' - ^ • r nn ,v&miKm-i 
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Ipovolo che era una tivelfizione, tanto 
Snù:che pnchi'giorni àvititìla Capùale 
aveva fran̂ '.amenle annunciato che la 

M^^^^m.^' ffiMl.sìiv^e^,s|ata^ 
:i|eS|)i^%tai.Jft.J te, .cittiaJi^njin^, P 
flual ragicnHtEe|,.chl.5̂ ^̂ ^ conosce i gar-
^bdglì di t̂jueslo {joJere questo annunciò 
eraaffàt'toTriiHte!irgit)ilé.N')n si conósce-,; 
va che n̂  ssan altra citià d̂ ivess» m quel 
gion.o onorare nn Ciceruacchio o avesse 
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jNe'paiaati g ìpr^ l^ ò fatto, da moltij. 
uno scalpore diaboìioo e Oontro il paes«' 
e pontro il; go^arppj perchè né luno.i név 
raitro aepparo.mipiedire oha,i'Im,peratrice 
di EuÉì̂ U ai ij?orUs»a ,yi&yd«U^ 
lâ  bszz^socpla df'Wo''ÒÒÒ'-Ura, ;nn qua-

.S:tìisa;«^ 

^Sìi:f 'V., i , f 

In una contea si andavano'ripètendo 
da qualche settimana' ìcì' qua farli, e 
grassazipoi, non' però ancora nella pro;̂ ,.,, 
porzionó-colla'quale fritti dello'stesso 

a .cambiar di cpnp l i f i j , ^ngf r | ) 
,,fdtU( (li,.̂ bâ ai0re,,6,,dl,̂ cacpiCiî ^̂  
valse completaniente ardepidtìrìp ej! ajtet 
4 fu piibblìcatà'quèìlP'fò^ 
cazione'delylìerii'ove si' rendeva ricito' 
che ogni riunione sarebbe staila seiòtta 
f?ecoi^ le norme Indiate dai §§ 2|,^ 
28^^e;&,dallaHegge dF:pubblica, si-̂  
curezza. 

Quest ordine del Governo fu :mille 
;Volte sagaio: ma la notificazione del 
questore venne errata „Q nel concetto e 
neila ' fai ma. Se, ricorriamo ai. §§ .delia, 
leggê ĉuata. è̂ :,;imppssibile.i,qasQondpre, 
che'quijil'ordine cosi secco'secco era; 
'ctntrario'àllò'spirito déllò̂  Sìatuto l̂iS 
lì Berti d-)Veva1imitarsì ad annuntiare 
Jclie avrebbe diî ciplta Ja^ dimp^ra-

Connéstibllè di Perugia. La valanga ideile 
collere si ro?sgnJò prin8ipalm,dnte sai mi-
nistrp deir istraxione pubblio», perchè 

!dreUiby GURaffaell̂ p ch*A,cotiio»oiuto sottoì 
^Ìfp-ì*^Francesi};!jL'£iffare di domenica^ral^i^noma Mi^'ÉSàanm del Éòre, e ^ a . 
'più elle bastante ifier a ìMte ' ad'Ùina 'fu, siiiora, proprietà Ì3etmarob. Bcipjoae 
^gù'^rra civile se: jlbUonsonso^^deiRo-, " -̂  '-^^^i^--^^. ^̂  . . . . .-::.....:^ 
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mani con avesse p ê âlso. , . , 
Domenica maltma frotte di giovani 

veiiuii da altre prpvjnqie cpila. ,lp,r,Q ' 
bPB^A^r§cpÌI|^,p colla peaD£̂ a|',cap3.̂  
pplip^dassfggiarono p6r.lepyie e molti-

'•di questi giovtinìlì|hp:^veduti'¥fRipètta 
"1 ÌF^uàî diè"Nazi0nali' hanno dìT-̂  

- , • n ^ • 

s'ciòTto un assembramento di circa 200 

: j : - - _ \ - t . 

Bssa alirorscopO; chafosse queilcftdf 
onorare la tìiemòria'Mi.^^Cicefbacchio. 

' i>^ ---h .<.••.•'-.' .<" _v^l|p>iV.r: • j j ' . ^ !^ 

Comprendo che il; Governo cosi ftoa 
a lontanava ogni difficolta ma ^mag-

tutta, av.yer.tita che! ,\. caporioni jpleyanp 
Irascin&rlaìitìSbU' campii tuU'allro che 
desiderato, avrebbe lasciati sòiisàNNa-

1 1 . i ' 

^gràteì-rfu^^ t̂̂ M) 'mm delle' nostroV îPn^ .̂̂ flu^^ r̂a '̂ fosse. emei;sp.^J||e|| 
proviócie. Il, ministero Gladstone non 

;qà' esitato; esso non ha voluto .dftp.. 
;;U,b]ruUa,speUacoìa di ,pn goTerpô ĉhe, 
consuma dei mesi e. degli aiini'àdi-* 
sfeutere sopra utfàfgòmento t̂ rìtòvitalòi 
mentre a tutta le ora si ruba, e si 
ainmazza. Chiese' senz'attrp là sospen-. 

!'sione,„:e niente.„meno'che perire aniiìf 
dQÌV'hàbeas corpus^'cioh della migliòre 

'̂ giî rentigia delle liberta%glési,'q!ièìlà, 
per cui uno non paò essere arrestato 
sènza or.dine espresso di m tribunale • 
;doiiiando.lo stato.d'assqdip,^e la facoltà 

'̂impiegare la fprz :̂,nella rejiressione 
dei disordini. E j | | , Camera^nglcse^ chr 
qiiàndo. si iràtlàT'Mla, vita e WS2Ì 
proprietà; lascia, i pa.rtit|„ politici a 
casa; ^otò •tambn^f^J|t|mtó:i^,4p^ 

Émdè dtìl miaistro,;il: quaief-iQ- un' 
^ 0-se come l'Joghiìtorra, dove non si 

^cheVb, salirà ^tr^i^iìrtìGiMi^^'Il 
;lî fÌrio '̂̂ |̂Mfo 'piSmìe: e iroii^adini; 
I W ^ S l N i P ^ l̂ ^eoe sa^app grati^ 1 
''ISpeiiipp elle no^ sia,Ai.meno la 
Camera itaUan;*, afia quale 4^ ministri-; 
fakinp îliomande bea al;Mdissotto ' del" 
m'inisiro 11111656. Una spiencina .vptâ  
ziòne in favore aggiunga pCforza'(f^ 

ttìp^ j Billia e gli Scìpioni e non si 
"sài'ébBbe un po' o,ffesa del modo reciso 
cpn.cui io si proibiva,, festeggiare una 
delie sua,glorie [)itì'-spÌendidV(l), 
, lyi sono altre ragioni; quali le tìon-
diziom aituah delia Francia e le con-

h-Mj' 

yi^^,^l^r,,|lvÌi!i^.,S^,slfosije., riqordMa, 
con imprecasiopi una s.('.ontìttafraQcesó,• 
Mk''ylestò•^agibni's^a a vdirésplicàrtó' 
ed io non devo eutraro in uu Ciompo 
non mio. . -, . •. 
; ;1 deputali dell'opposizione ai erano 
rjî uiti" sabato sera af Ci|cylp,I|pinaiJ9 ;̂ 
tì i discorsi cb^.'fi l^nuef0.eoÌrinletó 
Vento di moHi'soci del Circolo Pupa-' 
tara non furono, bisogna far giustizia, 
ne est.'emamciite mazziniani, ne com-

. . J . . •• • • , . ; • . • I • . ^ . . , - k • . t - i ' 

(Ojfeftscitìy^grainostri.cprrìspondenti^ 
Î ai pièna libertà delle loro ^pprezzia-

persone., t titoli che si davano alla 
Gu:irdu,.,NazÌOQale.,erano di cacciakpri 
G\àì JgH dì pretpl'Qdiitì ciò à dituo-' 
strarVilltindoìe della dithÒstraZioné. Si" 
grido « Viva la repubblica!» bene . j . , . 
'nia.qni GiceriidCCiiiò!non,c'entra,«Viva, 
Mazzini:9,,,ma.ftlazzipi non,,ha joultadi-

1 , ,'.',iir- • .-.al J'!ÌT^--"*i,^,si«i. ..n'Oprai".*.?"•/;- ..•".'•P:flÌ3!9'^f;i-~r'" 

coamae,,cpU:%ftt̂ qp,pi;ipQiapp;̂ «f,B^̂  
Cpmmund,. di[ Parigi 1>,,.,oh questo si 
che è proprio qufiUo che ci; mancava. 

^ Si fu dopo U mezzogiorno di dÒme-̂ ' 
"nica, che taluni vedendo, ' come si po-
teva trac piofitlo, dal torbido.,.distrii, 
buirono denarféàr^ quattro^ veutiyWàJ: 
'sera a Sao;Pancrazio le ostene'tranó 
piéae di certi VISI che spendevano a rotta 
^i:WkìyM^F> 'U'¥/io avantf noi?, 

gridò,.cmcpra,-K î?^a la ,|-epubbiÌQa3)ĵ  
manullà.accadde di serio mentre i dé-̂ i 
pillati ed altri frâ  jj promotore riuniti; 
'S'banchetto da Beàoit parlavano df 
leptibblica universale, di proteste e che 

%Qloi:-0'uaa beila cosa la repubblica ,̂ 
dicevano — e:.„iS.a pùre^;;^iiia', buon 
Dio,, fatemi nascere prima 1 .repuo-
bhcaui. , , Ì:̂  

hy 1 Ill̂ ĉ ftilam ,̂ Mirondi, dî la iigardìa' 

npn flbba ili fegato dt -trarre àsiV^ingttet 
borigrio:.,,erariale, qnolla ,meBahìnilBÌma'. 
aomo^a. Si ^aao cow innaasi da aeppura. 
mevLargU gao^^ glnalia^iBe 
ocĴ Q qaal), risponàsndo ad una ijittìi'-
p0llTnzf,mcaafglÌ a tali proposito: ia Par-., 
Umentb, dimoati'ava ,eomè duo .e dne fmy. 
qimttrp, onaJJ dipìnto in questione noav 
meriftiVa Vanto aaoRro., Si gìnnse,' POTSÌDO 

s urgli pna co.lpa aegli sforzi erculei oot 
quaìi tentò di 5 ragranelìara :dagU altri :• 
èinfstori il peonlip neoaasayloi ^-.^.PM^. ..i 

i,[di989 alla netta, ohe «e lepario or»' 
tsiito esaijsto da non pernaettare di rao-t, 
c'ttgliefe dai 5 diffaréntl "Ì)Uanoi., miniBte-: ": 
rìfll ^att6:^iy;prozid offerto .dàll'Imporar';'. 

jttieie^ ;doveyE-iJj)go;r9Ì3tì;ool| .. 

:proporré àirr'tìimera élet'tìvai'di snrror. 
^ H s r allii;;^^ì^iiata':ft9)Qapr^^ e la.C»-;f; 
frhcra'̂ aVi'iebbe abaaia esttaaza «ssen^ta 
,(flU:b%;r miQÌTÌyar̂ M .4ubb|)J'pÌ3f|evitfiro , 
alU, nsiziono la vergogna di vedersi tulio *-

.[..,.p.; 

••qnér'oapolavoro.,^,-.-, .im-'à''^'^'^-^^.ià;ì$iMi:^. 
GoDfesso , pinoeriimente,, cha se. Dolio 

ejeroizio delle/lue fanzibnfi JI Gòjrantt • 
''non oòrQmetiéssè'.'altra , colpa' fàbrì dì 
iqtìestF, P3Ì'fjB0B<;rî fli'èi subito percliFli.-'4 . 
manesiearBdò posto, vita saa liàtnral 

,lìtt '̂bpnifini?-,trattandoci, i|i ...afta sfua, 
avutaiid'fevizid'iv generai Èìpati^^a.: 
|jro]t)[to-irdiielfò. Non so come finirà 
Jà' quislione. 
!A Cv>!?i i dimostragli banno terduto uu 

p idperato q̂ei uoverno e la ropab-. 
bliiia;'fu,si ff^cata'Kelle Q-iterie di portai 
§., Pancrazio, :,Chi,̂ àà:r!.masta mKh la. 
iÌeazioue:bastt̂ ¥ii utì satt$o iscagliato coAi 

durante,|,i,(. |,;.,,v> ,:i-j^ •,, • •yi'^;m:^4'^'^i • 
4 op8to, di guadagiààrml na, dìpIóHia';d. ; „ i 

ò'Str'i gViò,p .̂dì vàladmlo, ê  a i roWrréaai ; . 
:fìji,Tófìduto*'af^ot9r0, non'oìi;periio dilli 
:.l''afférK »̂r̂ ^̂  'cìiQ Bti questa .aprta ,di gin-, 
dizii' isti:|zo»i';<}J;à ida rlpaÌera'̂ Ì̂:Ĵ  fiiĤ o»» , 

•verso di Saìvator Rosa sul gran Giudizio 
,4|,.J^iohel!ingel3.gr?prio.hano,o ooivei?-^ . 
^Ìt(gj#s^^fliftiìsiiftli>». monlsgaa,. per .ro-.-. 
y^Boiarla : sul iGorpeBU,,forsa.«oÌ-pìov\do- ' 
sideclo oh!egU,|veS8e la sorte dei Titani 
rìbeUi a/Gipve-poppaatei •• 

iEsaminiaffio-innànzi ttit'toì'8Ò U:dÌpintaV'•' 
indubbiamehta . rlce.o di pr«gijlif ubbia 
.pqrò.,di;tfl oftlibcq d^ dqy^r eeseri^V^;. 
;pfe5;'xÌng"'^ef:iiit[' irapo;ta^U„.,deipfi>l-.,. 
'niitfi>',ljìò^ .credo po«84 ea^e,i;vi ^Ican ÌBÌ',-̂ ^ 

telligonte, }l'jirtg;;Qh9,,,.3:elati;vfiai,0ate. agli, •, 
iniBignì pr,cdo î4li.4 '̂'̂ V8osj[jiM, iion debbaxvi.i 

^;'|''qae8to :ì|î !di3ca»3PV, «ssp&naraj. iljÌ3**in' 
C0|D.d,a,;,,eilar%^ fi^^s^jil^iterao-poeto, auoha •; 
limitando il raffronto, alla-'altra oolobrì 

•e 

_-_ .̂ 
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Uadonne del Sanilo, come, p« e., alle 
cinque ohe pongo qui in nota (1). 

Qnesto quadrettino di forma olroolare, 
eoi diametro di noli il oantimetri^ ohe 
rappreSflnta la Tergine (me»za figura) 
eoi bambino snlle gioooohia, il quale 
tiene aperto UH libro su oaÌ essa amsa 
lo «guardo, ò;una delle prima opera dì 
BiaffaeUoi e quindi condotta quacdo, fi 
dira del Vasari, non avea aoocra abbel­
lita la sua maniera mediante lo aver ve­
dute molte eose^ e di mano dì maestri 
eccellenti, ed era be'n lontano da quegli 
suni in ani, eolio studio fatto in Firenza 
sulle opere di Leonardo e di Michelan­
gelo, smo>-&afóai (oontinuo|a valermi delle 
parole bel biografo aretino) e levatosi di 
dosso la manitra di Pietro (Perugino) 
«h'era minuta, secca e di poco disegnò^ 
raggiunse il maggior seggio nella pittura. ' 
.S'aggiunga ohe codesto dipinto manoa 
di alcuni di que* requisiti ohe t»nto rlal-
aano-il prezzo dagli oggetti d'arte. Non 
è citato dal Vasari nella vita dol Sanzio, 
Ben porta il nome deU'iutore, oosa inu­
tile sì pégli intelligent!, che di botto vi 
rieonoscono 11 sovrano pennello, ma non 
Inutile per ohi ' vuol far mercato di un 
quadrp, perchè il nome, quando non ag­
giunto dall'impoatura, fa crescerà le pre­
tese. Bl più, il documento ohe dioevasl 
ne raffermasse r originalità, andò «mar-
rito (2). Tutto questo non scema già il 
merito del dipìnto, ma il suo valor ve­
nale. Laonde se ìl quadretto, 'flgurante 
Cristo ohe óra neirbrto, condotto pel 
Duca d'Urbino ,France«oo' Maria dalla 
Rovere (opera certissima del Sanzio e 
lodata aasfti dal Vasari) fu venduta a 
Londra, mi pare nel 1850, per 78"̂  lire 
sterline (franchi 19,675); se i due ritratti 
di Angelo e Caterina Doni,: fra i più 
belli ohe dìpingesie l'Urbinate, e ohe 
ora vedonsi a Pitti, furono oomperati 
nel 1826 dal Orandnoa di Tosoans,^por 
lire it, .25,000; se la Vergine col bìmio,' 
stupendo lavoro di Hi fi'elio che crnava 
la galleria Aguado in P«r]gi, ncn potò 
essere venduto all'incanto che per fran­
chi 27,000; se fioalmente, la aanta fu-
mlglia-'ael Re d'ÒÌaacÌa Guglielmo.11, 
dopo nn lungo tenzonare all'asta pobbli' 
ea, potò appena raggiungere lire 40,000, 
ragion vnole che si tenga per assoluta 
mente fuor de gangheri'il prezzo dato 
fel quàdretto'Connestabìlì. ^ l)ìsa6 bene 
ìl^Correnti, nella sua risposta alla Inter-
pellauza MASsari, ohe se si doveseoro pa-
gare i quadri celebri del Sanzio con sl­
mile proporzione, la Trasfigurazione ^co­
sterebbe 32 milioni. 

ad un prezzo favoloso, UD quadretto del 
Sanzio senza nessuno degU estremi che 
potrebbero soli giustifìoare l'enorme «a-
griflzìc? Quasi ohe l'Italia non avesse ì 
mogUo capolavori dal Sanzio nel pub-
bliol Musei, ove stanno bsn conservati, 
nò v'ò perioolo di dispersione o di ven-
dita all' estero, salvo ohe, la A. U. U.,non 
prendesae un giorno le redini dello Stato 
per introdurvi 1 perfezionamenti di otviltft 
de' quali ci offra [stupendo esempio la 
Ganune di P&rigi. Mstto pegno po_i, che 
(re il Correnti base riuscito, a diritto o 
a rovescio, a rimuginar fuori quel pe-; 
cullo perohò ci restasao il dipinto, avrem­
mo udUo>n dalli daUljal]prodigo de'quat­
trini altrui, forse da que' medesimi ohe 
adesso lo aoousaao di inconsulta gret-
tezza. 

Ma.guardìpmo la oosa dg un altro lato, 
non mono, o f^rsa più. importante dì 

• ^ • _ 

'^^-

-' l:> 
Dato ciò, vorrà forse considerarsi di­

sonorevole ad un paese ohe ha V erario 
I r -

Il seflco, e sente tinto bisogno di risto'^ 
rare le due derelitte finsnzo, se rifiuta 
di sostituirsi sUa ricca compratrioe? Per 
baeoo! si ò tanto gridato"»'^Londra per­
chè il mio compianto amico Sir Carlo 
EastUke, presidente di quell'Aoosdemia, 
comperò a Venezia dal conte Pisani, il 
quadro di Paolo, la famiglia di Dario, pel 
prezzo eccessivo (ed erano inglesi che lo' 

..̂ ^ir;;^-i^ 

dicevano) di più ohe SOO,OCO franchi, e 
il Parlamento fu lì lì per non sancire 
rfacquisto. Si ò pur gridato a Psrigi e 
alle grida si unirono le cauzanature 
contro il governo di Napoleone III, che 
possedendo dei Murillo belli'ifsimi, esbor-c 
so la ingente somma dì GIO.ÒÒÒ franchi ;; 
per aver quello della galleria Soullhi^ 
fpTSe meno pregevole degli allri j e si 
proclamerà vergogna d'Italia, anzi prova 
della sua miseria, il'non aver comperato 

(D.Miidpnna della Seggiola, dell'Im^̂ ŷ  
pannaUivde .̂l Granduca (a PJttj), da^^qai-
deìlino (Tribuna agli Uffloii) dei"Museo 
dì Napoli. 

(2) Il Longhena dice in una nota alia 
sua tradazione della Storia dèlia'vita 
di Itaff\<cllo del: signor Qaatrenere che" 
i 9̂ flfî ^̂ ^̂ U*i PP^S^devanQ una|,̂ ìett9-̂ '̂  
ra la quale decideva della rrigi«^lità 
del ùìpìniOj':a^f,onte di quattro heìlis-r. 
sJme copie esìstenti in diverse case di 
Perugia^ cWsiflcìatè'dall'Orsini neììi 
sua, G^ dat.cQ'Wfe altrettante repUcHe, 
dello Stg_§so soggetto ese9U:<t,é^_da -fifl/S; 
faell^. Tale lettela cercatq iny.ano d0, 
conte Cicognara, il qual • H ' voleva 'UY{ 
facsimile w,, torse la mala foriti adi 
capitare in mano di nùUW'i^noranii e 

M ricchi'senèa. coltura cliiW^p^et^. 
teTOi-O^s^o 1829 un vaì,Jn 8., pagoU)?: 

quellu su cui slnora parlai. — Supponia­
mo oUe îl marchese Gonneatabìlo, andò 
che vendere la sua Madonoioa alrestero, 
sivesse preso il m&lvezsio di oertl pos-
aejBSDri di qasdri oelebrl, dai me ben oo-' 
.noBoiutì, che non li Uscìano vedere se 
non a pochi privilegUtl e mai al pub-
blicc, e,nott li lasoiarabbaro copiare per 
tutto l'oro del mondo; Il dipinto non sa-
robbo f-rse come perduto, cioè tolto al-
r ammirazione di chi può apprezzameli! 
pregj,,e dallo studio su questi, imparare? 

^fe ^apponiamo invece un altro fatto, pur 
troppo ancora più frequente, vale a dire, 
che, se non proprio da ohi fu sinora.il 
possessore del dipinto, ma da suoi eredi, 
fusso trascurato a modo da presentare, 
un dì 0 Taltro, guasti irreparsbili: ohi 
la bella gemma davvero ch,e sarebbe ri-
masta air Italia I 

Cesi, per contrario, l'opera non Bob 
porta, ne]!' enorme' somma esborsata 
^per, r acquisto, .la„ giiiirentjgia della^ sua, 

teggio di entrale,,quasi a dire, nei,,dì-:; 
ritti del pubblico,,perchè firà narte di., 
un Masso in cui sarìi libero &>otasouaô  
l ' uooosan , fl , iìnv« rliuairra prOteÙD p a r 
sampro dai psriooU deir^bbandcuo e da-
glfaltri dellà'disparsioEe. Ma quel Museo 
(ai vien gridando) sta in una metropoli 
'estera, e la nostra dignità nazioifBle non 
deve permetterà ohe lo straniero sì ar-
rìcchisca delle nostre spoglie. Proposito 
sonza dubbio patriottico, a cui è debito 
fributar lode, ma ch'io non temo a dire 
degno di miglior causa. 

«Davvero io non so spiegarmi(dipevami 
ieri sera un amico, di qualli dal fino in-
tendacchiu) questa avversione e veder 
pendere dalle pareti dì una pubblica 
galleria ollralplna, qualche capolivcro 

'-delle nostre erti, qiiBsi l'Italia non ne 
avesse altri di eguslmente belli, e più. 
Non è forse questo, un mezzo a far che 
gli stranieii apprezzino ancora meglio il 
nptitro.passato gkrioso, e'si convincano, 
malgrado certe. opinioni in contrario di 
alcuni estetici tedeschi, che, l'arte vera-
j^eu|e grande fu retaggio d'Italia, e dal­
l'ìtalia ne attinsero gli ìncegnamentl le 
altre nazioni? Tutto il'malanno sarà, che 
gli amatori e gli artisti, invece di ammirare 
i lquadro a Firenze, lo ammireranno a 
.Pietroburgp, a 
iyr^rtij^:^'i ••pillai-:'::•>.,,-'Y. •:•' ••', T-v.;? ,;:^.'-; t /.•.^^•!'' 

suol dire che rfirte è ccsmopolita: eb-
^bene: in segno dèlì» ,fratell«iiza de'pp-
:^poliltepsrte quella che piace a Mazzini) 
jlasoiamo che tutti si gcdsno qualche 
saggio della nostra Jiaasala supremazia 

possedè 1 meglio capolavori de' suol ar 
tiitl iasigoi, ma-ètìfllr corto a qutttrini 
da non poterne dire neppur p)ohl allo 
incoraggìameoto dell'arte presente, n»» 
devo. CQmp€|rar quadri antichi anahe pre 
gevolisslml, In partlcohre quando li val­
sente, richiesto soverchia di lunga mano 
l'impirtanza loro, 

Hnllosto dunque che gridare il cru 
cifìge ai Garrenti perchè non s' adoperò 
quanto bisognava per conservare ali'it»lia 
il dipinto, e neppur lo tentò col promuo-
,vere all'uopo una s scrizione nazionale, ̂

 

oomet alenai consigliavano, parml che gli 
SÌ avesse a faro altra sorta, non dirò di 
rimprovero, ma dì hmento. Porobfe, sa­
pendo i suoi colleghi disposti a rilsg'ìire 
dai loro bilanci 170,000 lire ad uno soo-
po artistico, non 11 ha presi in parola, 
dicendo loro, chs se gU erano riusciti, 
spnzi danno della gestione governativa, 

ff : mettere Insieme tale somma', coossn^ 
tlssero di destinarla à profitto dei buoni 
artisti nostri, ohe ŝ n̂ ridotti ocl corto da 
piemie, in sì gran difetto d'alhigamentl 
privati, e quindi non possono sperarli 
splendidi ohe dallo Stato V 

Se il Correnti, con quell'argomentare 
faconde e serrato insieme, oh'ò sua pre-
rogatlve, aveasa perorato sln îlo oaus»;; 
Tavrebbe, lo credo, vìnta a pieni voti. — 
Fatto sicuro della vittoria, avrebbe potuto 
destinare, p. es., 50,000 franchi a quel 
dìpliato, ohe in una doUe nostre espoaizioni 
future,,manifestasse merito grand*, e al ' 
trottanti a statua monumentale degna di 
itar vlolna alle greche f^mcss, ed egual. 
peculio, diviso in cinque premii, a cinque 

:. jrtJli!. 

eQcellenti progetti di arohitettura. Ptr 

^^mm^ r f i 

• Capisco (proseguiva s^bifza^do l>mi-
•;|ò)i:o^e' se' iL .̂P îrcfe GonfiC|labili^avo|ise^ 
mìnacoisto il Governo di duro alle fìam-
me il qu'iid^p, caso non gli spiilasserQ |ì 
por line'terribilj 320,000 lire, sì iv reb i r 
dtvuto pensarvi j | ^ u n 4 p \ innanzi di 

..permettef^ìl majto vanda&CQP, ma po' 
,poìydftta una scroUatina al dispiacere, 
'sarebbe stato gludizJQSfJ,MeqÌRr hve, e 
tenersi iiUeji^pì jn^^sca. — Con^plusip-
no : piJÌcb^,,^uI(B,,iti-,.t|Uo ^*^^l^^/i;f'*'°»" 
Jii|9j,^po)9|i^J^'qo^d^o 8L9on8epŷ !:̂ *Ìbe ;̂̂  
. nfflqio^.dfl publbUop, quando ijrima Agii, 
JJiti- era, noif^ci^ vedo- il ffKi^Ji URto 
»I'̂ tn);̂ '̂aÌ̂ v'̂  .'ili 

Bl io puref^bpntentjq OQiJ;^/Uii»;pl'' 
squa' dì sentirmi ?,ui;ettp nell? ,̂,,inie ar-, 
g. menlszicni da qaes^^^erspiwi parola 

jdoir^sniioo, fasi altra cWólùslone'a rnio 
ìmodo, quella oioè .̂qije un popoloJl quale 

tal modo avrebbe giovato allo svolgi' 
mento del bello artistico ben più che non 
colla compera d'un vecchio dipinto, pure 
Stimabilissimo. E inutile farsi illusione,, 
senza speranza di/grandi compensi, le 
arti dormono il sonno del giusti — : e in 
Ogni tempo la fu coaì: perchè a muovere 
gli uomini dì tutto le età e di tutti i 
popoli a nobile Uvoro, s:?n principali 
fattori V umof pr()DrIo c l'Intarosse, e 
questo soddisfatto, Servej, il più delle volte, 
a oontentara anche 11 primo. 

Io apprezzo moltiesìmo lo larghe ve­
dute e i larghi desidorli del Correnti 
anche rispetto ali'srte: «timo sinceri i 
suoi continui lamenti di non poterle de-
goamento ssweaire^, osnsa la esiguità 
del suo blUneio, ma credo s'iogannt a 
ritonersi senza mazzi a dar loro incita­
mento efflcaoe. No vuole uno e pronto? 
Proponga al Parlamento (che, sa giudi­
zioso, Tapproverè) la soppressione di sei 
0 sette fra le Aooademìo meno fruttuose, 
della dodici ohe stanno aioaTico dell'e­
rario, ad avrà dal'risparmio, non molte 
uo, ma, su por giù, 170^000 lire da con-
secrare ogni anno R'premio di opere ar* 
tistiche veramente grandiosa e belle. 
Adesso anche i capaci di eseguirle tali 
(salve poche eccezioni) non vi hi cimen­
tano, perchè non hanno Speranza di al-
legamenti privati, né si sentono baste-
volmente allettati da certi premiucoi dì 
tré in quattro mila lire, per lavori che 
lùTSo costarono unni e spessa non poche,, 
Volete le arti fiorenti? emerite spleadide 
premiazioni? Non v'Importa di vederle 
languide e taplnelle ? Spendete il denaro 
in veô chi quadri, sì ohe non vi resti un 
quattrino ^er comperarne di nuovi. '^ 

Ma si vuole (e sarebbe volqnt> sotto 
più aspetti Iqdevollssim») che tanti altri 
fra i quadri oelebrl del nostri sommi mae-
Stri del passatoj^pi'v p^sti in luoghi, pub,r,, 
blioi, ma non noi Maseì, orescuno dì qucr' 
sti il deooro, più non corrano pericolo 
di guasti 0 di negligenze, a^giovino,,|1-, 
l'istruzione degli artisti? C'è un modo, 
sempììoo di oonsegaira tale intento : oc-
colo. Lo J u t o ^quale iaoamorò' i beni 
eoolesiastioi, iacoia aUrettanto petle piti 
ture e per le sculture belle ohe ora hanno 
dannoso ricatto entro le chiese, 0 la deil 
destini ai Musai dello oUtà,|.pui appar-^ 
tengono od al nazionale, quando vorrà 
Dio che si formi. Ora corrono ppntiRyì 
pericoli, 0 jiel nerume di cui li incrosta, 
il fumo deli'ìnoouso e delle candele, P 
per le bruciatura che da quesste rico'' 
•yono, 0 dalle bulletta colla quali vi si 
Inchiodfeqo su corono o S|nt,i acrmkji.̂  
S aggiungi), ohe si vedono sempre male,-
in,: mezzo al tetro tenebrio che domiua di 

solito nelle chiesa. He vi hanno devoti a 
cui paia tolta la gloria eterna del para-
dlspi;j,qu8ndo^sìa lore impedito di pregare 
dininzi a quelle rappresentazioni,,al oon-
tfluttno, sorrpgando agli originali ,b,o^ao 
,copÌe condotta. da,bravl'*elovanÌ nostri, 
i quali troveranno in codesto esarcìzio, 
incremento di abilità e onesto lucro. 

EJCO un beloampe aperto alla intelli,-
gante operosità del borrenti.. Vorrà egli 
arditamanta manovrarvi dentro? Ijospà* 
re: tanto più che non.ha da temere altre, 
opposizioni,,,8a non le poco serie,de'ja-
greatanl, vr»,bbipsi di veder andariii iamòf 
le manqie del for.eatjeri,: .neppure gli 

;,ult?flpapist^ne possono muover lamento,^ 
perchè furono appunto dne"iriipì,-plq;^^Ut 

..e,inattuale, ohe,fornirono, la galleria va-
,.tìoana,.e,^quella di Sr0ioyanni Laterano, 
di quidri appartenenti itn glorno';a!:.ohles9' 

..o,a.npnyèDti, 
'•; in qusnto alla leggò^cbe ^Il^tlórrenti 
ha|lt;,animp;;dif proporre par itìipediî î  
ohe^i privati veadafo^ir estero preziosi 

'oggetti d'arte, temo forte òhà', per'^àan--
to cautsy.Jijiiusoirà^d-imposiiblle o pe­
ricolosa attuazionai^^imposslbile, se 16' 
stato rifiuti di sari^ogarsi'M'odmpratoro 
straniero^ perohè la; proprietà fév''ess9t'a" 
asora sotto qualunque f^rma: pericclòBi 
se esso sì proponga diventir4>cqaire'nt;e^ 
a pari somma dell* tifarts, perchè son' 
Olinto lcÌTÌ^^Ìn così futto argomento, di 
ppibalUre, a méziò 'di contratti inappun-, 
^Ubìii dinanzi alU' legga, nialìugiiirdl̂ iri>ì̂  
spetto alla, entità dei prezzò; dichiarato, 
g--, I^jcretara poi, (solò partitp |̂|is/̂ OGn«é-
gulre;-Iò|i;Boopo) ohe un quadro IbsigiiÒ^ 
,dì spettanza privata, ;è proprietiî '̂ -'della 
nazione, ,mL parrebbo'-'un .assurdo fratel 
^arcale n,̂ qu0Uo;iìd6gU ultra .olerUali, 
^quando «oatengono, oha Rominon è prò-

prUU ..dell'Italia,, mr^li^yrtutto ^r'orbe 
..oattollco, P., SELVÀTICO.,::; 

US 
' - ^ i " ; v> 

NOTIZIE ITlIilANE 
^ÙÌ:^^ 

^^R0MA,,2. - i ^ ^ t Liier/à reca nn.or-
dtneìifdel giorno' diretto alla (guardia 
Nazìonale..dì .RomR.dal.ooloneUo ooman-
dkuta sig. Tlttoni, ad.;elogio,del.ppntegnoj 
calmo e risoluto osservato da essa Onardia' 
nel giùrnoSO aprile, 

FIREiNZE, 2- —.A quanto si dicevi. 
maratiQaB.MgUoratl ottenne,un oong6d.y. 
Spirato il .quale riceverj|. una destinazione 
diversa da quella di Monaco -'^-i^'^rse 
Atene. 
. - 3. — S, M. il Re è partito perii 

Piemonte allo ore 4 40 pomer. coi suo 
seguito. 

Si trovavano alla stazione il Presidente 
dei Gon8Ìg|iJo,,,il minis|̂ c^ dî  agricoltura 
e opmmtir^io ed altri distinti personaggi. 

~~VOpinione dice: 
, 1 1 Gjmiiato privato della Camera prò-
cede domattina (gipvedi)valle;5,,pra,4i,-
alla votazione,,dtb«llctt?gglo; p ^ r J a l M 

a m M l ? Ì J l i I i ^ M per l'esame del 
ppovvadìmauti vdi j9icurezza pubblica. 

Miyj^q,;èv:'--;Leggasi nella XoW^" 
bardia: 

S. A, :^.,.il principe Umberto velia 
^Ieri^;:alle (̂.̂ .ppnci.,: pnoraraijd*'uni^; ;sài 
•^vÌ8Ìt|4|,, conte G.Tprrp, al pal«zso della 
Prefettura. S, A,,s'intrattenne a lungo'' 
ìu famigliari oollcqnì poi capo della no-

||^j;|,,proym(^ìa. S. A, K parte questr; 
oserai alle 9 15,4reao. diretto,, alla volta 
l i P i " e l à ^ r a o , per';-iepezipnare in^ 
quelle;:oÌtlà 1 presidii militari. 

GENQYA, 3. - I, nostrrdiarli lebali 
essendosi occuputì del:;qónt8gio ohe de-;. 
sola la oittà;di?BuenbBrAyrQBÌ:|^dérpi(^! 

''rìcolo ohe iquaBt6:?pVS3ìi esaere qu||ir?i;.H 
portato pei frequeatirBpporli.cha esistono» 
fca la nostra, e quella città, possiamo. 

%saienrare che, da più gorni tabto^^Uj 
,,S[ÌOjiaco, qunnto la Giunta MunioipKlè'̂  
•hanno fatto viyp; instanze »1 ReglgiiiO-o. 
IgVerab,; &fdfiohà''aieno 'prose le misura.; 
p'Ù,, energiche e„ più :«!9,ŷ r̂  .;iad: impedire 
che .Genova pcssa essere soggetta al 
temuto flagello, 
*• Ci consta pòsìtivattioritò jìhe uguslì 
' soilooìtazìonì furonb'̂ f«tta dà"qnflstÒ"Gdri-
•̂B'glio Provinciale idi Sanità. 

PALERMQ,4,,j:tì5^rrèiÌÌi«^rfl reca : 
Ieri, un fattorino dei Banco autònomo 

fdt Sicilia, eiiVerrstato intricato dsHiio 
superiore di portare'sd altro impiegato 

V erano pup^ 
fadi di oreditp, por lire 23,000, se ne faggi 
portando SOPO quella posplomsoaimn 

ANCONA, 3. -^U corriera delle Mar­
che annunzi» obe il ; ano numaro .della 
aera precedente fu sequestrato par or­
dine del Procuratore ..dai Re. 

Non avendo ancora, "aioiitre. daya-qua-
sta notìzia, ricevuto irordlnanza di se-
l^^estro, il Corriere suppone, ch'esso' sia 
Stato motivato dalla^ln^^^ 
^ m a del Gomìtat^^^^^bbUcano afasuo 
ks^^^^^ e!o|^, a Bologna od^altroye. 
| . . .A"g!8l.? " Corriere si Itgaaporchà 
sia inprìmiuato in ,u[i« cittMi6 ohe Bissa 

....RIMINI,.^.,— Un fattoVatroce con-
:W«tó,rMtrp giorno quella pitta: Ùn'gio-
•̂ «̂ no 4i,9^m,,phe tornava, in, casa re-
duce .dall'aver terminato U férma di 
oirabinlero, forse per odij alla' montura 
eh é̂^ ab 00 ri,in do ss a va, fu/bfsto iato e h~ 
ritnl^os^uma da taglio da alóurii giovi, 
nastri. Lo lasalarono per mòrto. 

MQDSrjA, l,i^^Legg6Sl n e l ' ó t ó ^ a 
di Modena*. 

La notte .di. sabato deoorao ignoti ladri, 
mediante chiavi f*l8a penetrarono nel' 
magazzino::,tabacchi, ed.entrati nell'uf-
fìaio del'magizzlnìere, saasainaroltì la 
cassa fortffè'^yi-presero la somma •dlìire 
3,040 20. 

MANTOyA^(.3g^.EBop4,nuovÌ par-
itÌPolarì,,phe ,d|»,;̂ a Ouirsèiiitdi 'Mantova 
;«u|l,dliordlni di, Révere, ai^^qoali'si'i^ 
ieri accennato: 

Ecco alounè'notizie che ci'aonb par-
..venuto, ifuì- fatti di ; ,̂Reyere. I disordini 
pare abbiano avuto qualche gravità,: :.Giì 
sì conferma ohe;ne;fuooòàslona là npova" 
iariHa pel dazio oonttumo attivata dal 
Munieiplo, onde gli assrcentispeoialmente 
Ĵòplpiti dal nfl.oyo aggravlol '̂sì accordarono 
per tener ohiuae le loro botteghe ieri 
.mattina, giorno- In oni dcyea appunto 
attivarsi.la tariifi^;,suddetta. Dà .ciò lo: 

-, -\ ' ' ' -,- - i - L ^ " j - - _ - . >i -r 
, d^ -y " i • I I 

(assembramanto di un^migliaio dlpsrsone' 
ìtìsl::tamulti"'ó;ll^kvioleaz9,di culaci man-
•«"o'»no|EI,tl3IS?isi;ragguigli, ma che, 
pbberó per; risultato una promessa del 
MunioìpÌQ di. ritirare la nuoval tiriffa. 
L'igUszlone durò tuVt&:?ia quasV tuUa 
intera.la, gioruati. Sappiamo però ohe 
venne da Mantova spedito,.sul, luogo un 
distaooamento di truppe e'ohe vi.si re* 
earoBo nura alcuai fanzìpoarl della Qae-
Stura:©'deir Autorità^ giudiziaria a fina 

idi-prevenire nuovi disordini e dare forza 
:,alle::;,autoriU,locali no.ni che: appoggiare 
.le,,ìnyefttigizloi»,!,.che saranno da farsi 
sulle oRufld 0 ani prpm^^ri 4»^ 
r«biU fatto. 

••^b'i'v.'..-^ •--^^•.Hi^^'^h^^-
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NOTIZIE :ESTERE 
- ^ V | ^ - /' f \ - ^ : 

| ì 
, . • • : " ' • ' -VV.;:I^V!^Ì;-
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• fiFRANGIA, 2SV aprile,— Di-un lungo 
.Mcoòntò ohe fa il 5iVc/e delU aitoRzionfl 
Iriap^ttivadei^i combattenti pare e la 
tenacia degl'insorti non f jsse molto soos-
'«à. I lóro comandanti raddoppiano di 
'energià':''6S8Ì-córitav 
dimento, della stazione di Cianaart. 

' r ' 

Bsy' trovasi TovÌn»lóÌ*;nbn COBI 'Vfin;' 
VflS che continuava un fuoco i'jrmìda-
bile- cóntro le batterie del Yersagliesi. 

^ i completano napvibattaglipDÌ: con­
tinuano Jif ma esimi rigori pontrp phi cerca 

;(li sottrarsi al servizie,' 
— ;Seoondo il, Nouvellisiet Ift, Sftoietà 

iJnlernazionale degli operai mandò, .alla 
Comune di isjgarigl tre milioni di franchi. 
,^uo]sl che in ^seguito: aid/u^lft^ntativo 
Ìjttò;Vda<Kératry di disarmare.la Quar-
idii'nazionale, sia aooppiatadl nnoyo.nft* 
/.^Ivolozlono; a,jTolosa. 

' GERMANIA, ,30.aaprile,'— Si ha'da 
Berlino; •• , 

Da parte .Jiens ìnformatB,.|Ì ,dèL.]t!jMA 
'oaVaziòna positiva ,ad,y,«n,ipìrìodioo di 
qui, «hé"nell*uUimo ppnslgllo di gtte||?? 
;tenntoBÌ nel piUzzo imperiala, al>qQ>lo 
parteoipò anche Bìsmark, venne preci-
Satpififn^'termino, ermal anche notiflcsto 
>r gpvernot J;^ Versailles^ n?l:>i'i»l9 1* 
fjrza armata^ tedesaa agirà fla so pe 
risUbllira l'ordino a Parigi. NJI preci-
SBre-Tepoca in discorso^fu posto in ri­
lievo, ohe il'nòétPO governo, ba ^O' 
strato a safajionza'la volo.|i.|à di non 
immiaehisrpi nei rapporti intemi della 
Francia, ifià che unr'guerra civile si 
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paralatnn.te, pròvbéiU dftUa rivóltizioae, 
oha degenera nei più tMtl oofió^si' liio 
rilt, non è più oltre oompttib'lo eogH 
interessi morali e materisìi' HPIU Ot&f 
sninìti, e Doppard eoa quelli dell' Blùrupai 
Intiera. * • 

. — i . l i — Al P*rÌsmento tedeacDvfo 
present'iit* nna stMtia petÌBÌobé',:o(>n cui 
si domsncla ohe; riooparo flUbtÌ'ioa*'tin 
nnlip»?»» per arrivare alla oréazione di 
«a» chièj» tedessa. 

* * • ^ T * J ^ -r-- H - d - " l * +T • - ^ ^ ' ^ ^ V w r ^ . •+ ^Ff^H-^^.A^- -t^^^ 
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E NOTIZIE VAEÌ 

,Coui!«leII« i^OBunnalo. — Nella 
sadata ch^1|vr |Juqgo, pooaejià f̂  an­
nunziato, il 6.oow'.,alle^,,oi;e 8 pom.^.il 
Consiglio sì cc;;>[)pQT'à del sesaente 

ORDINE D,EL,GIORNO 
Seduta Pubblica 

; 1, Gomunioazipae dldeUberaiIpni presse 
d'ui'gaaza dalla. Qiuata Maaioipala: 

•flj; Storno di f^ndi da GUegoria a. 
Gstflgoria^ dal bilancio 1870. 

b) TrxQBazlone con la signora Hnbbi 
UiSjni Anna, pel j a o debito dipsndeate 
dftlU. giudiaiBla.Gonvanxioafl "? Giugno 
1843. 

c).N:)mÌQa,d.M signor Setta Aleaaandco 
•lìinaiiibro del Consiglio. Direttivo della. 
Stazione,.Bstcologion osperimentale. 

2, K.97Ì|io.a6 od ap,:̂ rov8|ZÌqji9 provvi­
soria della Lista elettorale poìitìoa. 

3.:,Efsvlsioneed approvazione definitiva 
detU liiata elettortle amministrativa. .]'' 

lì Ravislono ed approvazione dffìiltiva 
della Lista elettorale par la Camera di 
Commercio ed. Arti. 

0. ProDoflta del Consigliere prof. Mir-
Kolo oav. Franoeaoo per ottenere dalla, 
antorltjt politica localo Tabolizione nella. 
nosira città di tatti gli «pettaooli pori-" 
«olojii. 

Seduta Segreta 
6. Nomina di no membro della Com-

miBaione per la rifjraxa delle OJèYePiè 
irtoStitózione del rlnanoiyiìleWC'Frlz-
zerln avv. Federico, 

. G)iifjrma in via stabile del signor 
MlóheliAntòhib nel posto di borivano 
maììioipàlaldì: ìllf clas'ao. 

nàmsnéniBamb agli artigiani, opè-' 
rei e ooaamèsii di negoisio, ohe domenióa" 
p. V., giorno 7;falle^ro*ÌÌ atit.' innomiii-

' cieranno'W una sala dell' Istituto téòafcòV 
in Borgo Saliiavin, lo lezioni settìmBiiiili 
d'interesse prcfàìislDnale,'mo^àÌ6'od eoo'-" 
Ti^mì^QfSpèciàlhentèixiT^U 
stiliate" ad' OSEI,' cHé solivfàMrarmoVììi^' 
gristo. 

li* Ammln is iPaz louo «lolle l*o 
sto ha pubblicato il saguente 

Il lideUcorrente mese fa messa in; 
vigore una nuova convenzione postale 
tejtèooncbitìsa fra l'Italia edjijpelgio. 

Le ùòrriipbndanz^^^anabiatè'frVfedjii^ 
pièsi andranno d'ora inipoÌ'soggetto allé^ 
scgàentì condizioni:; * 

Lettere: Franoatiira""libara aino'sil'de-
stino al prezzo 'di'40 ceatéslml'per pòrto 
di 15 grammi. Snlle'lèttérolàon'fra'noate 
preventivREoent'e si riaóaoterrnel paosb^ 
di;destino 60 oonteaimi'per porto-,dl 15 
grammi. 

Le' lettere inònfaoientémante ffaneÉté 
andranjib iBoggetta aUa tàesa dì 60 oen-
tesimi pcr^ti5 grammi, fatta!''deàuzione 
dpl^yalore dei frahodjK)lir apposti suUr 
medesime. 

Campioni dì mercànsie, giornali è 
stó»j^eFFranoRÌffl^ofcbligìtoria fino al^ 
destino al prezzo di S: centesimi por porto' 
di 40 grammi o frazione. 

Uaccomandazione di lettere^ campioni 
e stampe: Ĉ li oggetti raooonaaadatl oltre 
iiiPyezzo rispettivaménte fissato per la 
francatura andratiiiò soggetti al dlrìttp,, 
fisso anteolpato,i(Ji1jeiiit0aimi 30. Qualun­
que aggetto spedito in raooomaadizione 
pô rA essere aoMmpagnato:d'una poUzzi| 
0 rioavuta -di. ritorno, la quale firmata 
dal destiuatsrio sarà retrocossa al mlt^: 
t^ntej per la. spedizione della rioevutil' 
di ritorno si paga.ii diritto fisso di bòri-
tesimi 20, 

Lo latterò, campioni e jtumpa conte 
nenti oggetti prsziosio soggetti a dogana, 
od argtìuto munatato non lianno oprso. 

Il Direttore Provinciale 
Cantoni, 

l^jOsplKll^mftrln!. —̂  -Da più parli 
;.V>tiÌamo riotifliBti quando e con ^uftli 
'norme al issiimeranno anche in questo 
anno i pòveri fitnoinlli sortfoloai'da'là-

^vifpiBa' bigfii marini. Prese la debite 
loformiztòni, siamo antorlzsati e anzi 

a notificare, siaétìaflo In breve 
sarà 'pttbblìcato il manifesto in.«cni ver-
ranno ppecifioite tutte le ricrmeall'oopo, 
'ibdioaftlfl giorni e le ore In cui avratiiò 
luoèo: le visite : de' modici, comunali a 

.quelle della Gommisslòtté'fteelta. L'Idea 
4) volére '^^ffrettarst^pèf^lfe de' ?riml 
ad isiSrìràrsl'edTaver^e' mt^gìori titoli jii 
prefarenza,,,.ò. del tutto erronea; perchè 
la soelta fon si fa ohe sul maggior bi­
sogno tìi^curaé''sulla maggioro imjjoténza 
di Suadisfarvi. 
;:; All'Ospizlo tutto sì approotà jieròhft 
poli;lt:-;ChugnojyeDga aperto a' bagnanti; 

H '̂Gomitati si adoperano a. raoòòglière le 
ofidrto, per lo^quUtla; carità cittadina; 

^i.;^4*8lk8oor8Ì anni impegnata; per'otti: 
^flÌ!^ispiranti'•pos8ono;;;:_»tarsi sicuri chò' 
nessuna delle promesse fttte in loro nome, 
non verrà.» mancare..Gertamente a tì^:l 
si richiede che lo slancio fervoroso od 
effloaco, dolio ssorso anno continui anclie 
in questo eguagli anni venturi,„-e,.ohe si 
adotti an'ohe qui, oome.Jn .altre nobilis-
sima città d'U»ìl8,..,il^bol costumo oha 
,,nfclla: ripartizione,, delle iffarta fstte a. 
eoopo,,,carUfttÌTo,: trovino ogglnaai anohof 

gii O^pi^i.D|^ri^Jii|,,Ui]^g.,parte,,ohe .ha^ 
saputa fitiora a che.sapranno anche in 
,a,y,^en|re ampiamente meritare.; Nei: ohe 
.abbiamo il quutidlano eiiliaon sempre, 
gradito.compito .drjsyolgere tutti i-'glo^S 
nili.deUa penlsola,,,oi slamo aislcuratl 
o^gil opobi °o»trl,4PBie,,>::p8r quanto gli 

,0|pizìl marini pBrteoipÌnojaÌ,Ìi'nttÌ delia 
/pubblìoa.beneficenza 

Conce r to . — Î a musica dei 27mo 
^leg^imento fantei'iii^eseguirài.jdomini 5, 
.dalle ore .8 alle 10 pom,;,Ì,̂ pezzì seguenti 
J4l'*«M«i.^.]?Q4foochi,--
1. Carolina. Polka. Benatti,;, 
%, Marta. Sicfonì».,,De,Flotow. 
3. Souvenir di Gaeta: Valzer. 

Kugtherland. 
4, Carnevale, di Venena Con-

certo .per clarino, BriSgf. 
.5. I*a.Scmmàula.J)a&tio. Bellini. 
Q, Marco FÙCOM/(. Scena e G«- --• 

v&tina. Pelrall?., 
7, l/n Sogno di pripaavera. Val-, :'̂ *̂ 

zar. Beostti. 
8. Maregherica. Mazurka,. Kugtherland,^ 

MiiziouS a t t r a r l e / ----̂  ^I^ merito 
alU ìstitnzioae delle Stazioni agrario ohe 
filino 6i buone prove In Germania, e 
cojite in risposta a coloro ohe la avver-
sano, leggevamo l'altro giorno, in una 

:.cori'ispoudeiiza da Torino iìVOpinìone. 
ijioteresaantt ragguagli sul favore che l'i­
stituzione stessa inoonlrA in peUa o,Ut|i,,:; 

Da un aiir* ietterà ocmparsa nel gior-
naie citato di questa mane, togliamo aul-
l'jrgcmento i seguenti pirtiooUri: 

rrappresentanti del g<>verno, e.quelli, 
della provìncia e del comune dì Torino 
si riunirono, non ha guarì, nel Mugaô  
industriale per costituire il Gonsigìio 
della stazione sperimentale agraria della 
nostra città, instltuita con K. decreto 8 
s p i e 1871. 

.Dopo tale ccstituzione, il direttore 
della staziofce, cav. prof, A. Gtsja p|e,-' 
sento alla disoussioue 11 regolamento che 
la deve governare, e quindi la tnriffA* 
per le an»lisì valevoli pel oorr. 1871. 
. La staziona agraria dì Torino fu mo­
dellata su quelle dì Germania, e,giova 
credere sarà per recare grandissimi van­
taggi all'agricoltura. 

Il municipio dì Torino scrive sul suo 
* -UHM-

biknoio nn concorso annaale di L. 8,000 
per il mantenimento di ^questa stazione 
jgmi», La provincia vi concorre per 
L. 4,000 annue. Il governo ci>ncorre per 
una somma fissa annua di 6,000, oltre 
la prtstszione del locale del museo in-
dustriale e dell'uso delle |maoohin0 a-̂  
grafie, non ohe del laboratorio ohimioo 
dello stesso musco. 

La somma aducque stanziata per sif­
fatto scopo è di L. 18 mila, 

Il Consiglio di dirtzÌQDo è composto 
dì sette moa,brì, dei quali duo cominali 
dal .eomnno, U quilo. li ha scelti nelle 
persone del'conte Cesitro 'Vilperp di 
M«slno, e del cgmm. CamUÌQ,,&ryAti. 

i l e anIlUnI-l.. — Il ministro 
della guerra'te'diSfiiiflto ohe il Inogotéi^ 
nenie colonnello deve avere il comando 
del^SibsttagUone noi reggimenti di fan ^ 
toria dì linea, e quello dflli4tbattagUone 
nei t^glmentì 'dl bersaglieri. 

I comandanti dei r^gglMcMi'della fan*'" 
teda,dì linea .«idéisberaiglleri debbono' 
provvedere «ffltìfiHó' questa determina -̂jj; 
zione abbia, efloguìmébto pel 15 dél.obr-
rente maggio, senza ohe, pér'^ìieèta vòlfa,̂  
loro occorra ; richiedere ' V àpprovazi jiie 
miniaterìaltf pei cambi .:,ph0 tiranno ne-^ 
cessar! nei comandi del battaglioni. 

(Italia Militare) 
-—^/Scrivono da Soiiltóa ai giornali dì 

Mllafe' 
La saluto delle trup|Ì'^è%ttìmfl: la piò 

sohiettìTIiIlegria regna^f^le^, Irupperm-
mancvreeile^ marcie hahnalclogo;dLbdon: 
mattino. Venerdì ssorso il gea, .Carini 
che comanda tutto il còrpo feòe una gran 
rivista ohe. durò pareoohie ore. •î '̂PaE 
certo cho iLIÌ« verrà^^pspsare egli pura 
una grande rassegiii, acoomptgnato dal 
ministro, della .̂ guerra, 

IJnlSieaKloholléfftsIatlTa. — 0^s:i 
abbiamo rioevuto .il primo fascicolo della 
Raccolta delle Leggì.yCgi^elaiivi Decreti 
e ,,Megplamenti, pubblicata per l'unifioa-
zìooe leg,8latìyr,,delle^, PrQ|inoi Venete 
a di que.la.di., Mantova, colia altre del 
Regno.^.Venezia, Tip. .iVaratoyic/t 1871. 
: l / £ s t r a x S o u e de l ]P>FC»tUo d i 
;,Wegga© .,|iffenuta raltroieriha datp,,Jl 
seguente risultato;! ;olie:Oi venna....pomu -
niokto per telegrafo; 

, Vinse il primo. premìp .di, L. ̂  200,00,: il 
-n, 101378. 

,v x;^li,jUrLpremi||orono vinti dai se-
guoDti numeri: 
., 70385 55695 85206. .7.6409 S339 

47421 37710 ipflO,20051 66810 
10110160962. 

deve conservarsi i suoi diritti circa le 
iConseguenze che ia pràtica possono 
derivare. 
; PERA, 2. —' Kiamil B<?y ^partito 
per Madnd.,|3er cof0ulim«ntar8 il Re 
Amedeo. Nuirrsì sapfficalméutfl,circa 

^iWrìsuttito f l W 'Milsione "ài'̂ 'Kvràà-̂  
Pascià ìtî :Et?itto. D.cesi eh'ebbe^HM" 
•K ì̂dive. aŝ icuraziOQi soddisfaceiiti. 
• BRUXELLES; 3.:;.^ Un"'tele5JramÉr 

.;di,y^e»-¥ters del :2 dice.che olire,500 
operai impiegati.allo scavo.del canale 
neVa foresta H6rtogD̂ VAlda ciunsero a 

#erviers per reclamire i paifaraerili che 
jQbn-'fî  Veti ero da sei séltimane dai 
concessionari. Gli: operài domandarono 
che paghi la. città. 11 Consìglio Comu-| 
naie conypcossi per*urgenza 6' decise 
dì pagare gli operai^iOgni timore di 
sommossa e scomparso. ; 

fe:;,MÒJ^Atìp, .3. — Il nunzio, ppntiiìiio 
rniii accrelilàìó preseaTerà al Governo 
una nota nella quale procurerà di di-, 
mostrare clieliirdògma dell'infallibililà 
non pregì,ud(ca.LicoiiituzìoQe bavarese. 
. lìERLIN0,-3'~.0ggi gìino di pe-
D.ìie-;iZ4i.,npn, si fecero' àfifari pubblica­
mente. 

è fioccnparnn0^%ella no'te .sc.Qrsa il 
pstco d'Issy,,ed. il villaggio. I l forte 
0̂  Jssy è orajnmaciat'i ;ii ..snl.eil al­
l'ovest dallé'Blfffie versnylipsì. Pìalion 
SauDc.ràihè fu so|)prBs<ij. 3500 M ssoni 
app ov.i:ono il consivlin ĵ,iii'''̂ Ranytpr, 
mmbrò::de]ÌaJ]oo:jujie,,(irj^ 
-l#̂  guardia nazionafé pella uifesii della 
Comune 

->_ 

J>-^2^ 

S^V^>:.^^!.H?;^r^^ 

— ^ - • • " ^ - j - _ ; . '-:,' v? . ; 
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• ^ 

GHfflDi STALLO 

- - : • 

già aperta. ai Porta.. .Codalunga 
con tutte le comodità inerenti 
all'esercizio. 3-226^ 
>U;SfGcUi»£Si£«>«i^«-HÌiiS 

COMUNICATO, 

E. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
di PMova 
vD-maggio 

A mezzodì vero ^i Padova 
Tèmpo Mèdio di Pàdova 

Ore 11 m. 56 s. 32,7 
J-empo medio di Ro.mft̂ ^ore,ll̂ K^ 53,s,59,8 

eiaeguite all'altezza dì m, 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare t 

M^^^^^r^^'^'^^^^-^,^^?^,V^^}^^ ^-^rr^r/L^^L:^.. .^ AJT.--

Barometro a O'—mill. 
Wi 

Termometro centigr. 
H Z I 

Direzione del vento^V 
Statò dèl'clélb...;s.s:.] 

'61,5 

se­
reno 

•---•-•r 

Ore 

760 Ó 

• -•• r.---

prer 

T60,4 
•1-13"6 
^'"egs.:.••; 

Sii,,Gravi tumulti; scoppiarono a ..Gaee. 
Gli operai: d.Qmandayano un,aumento 
di stipendio, che'fu loro rìcusatovM-
pegno?si UQ combaUtraento fra parec-
chi operai e e nque gendarmi. Parec­
chie casè̂ '̂ órm assediate; Alciitii'tìprài 
e geadarmi sono feriti. Slamane i tu­
multi coDÌin,ai(n:).. .Tê iuesi che esercìrt 
imo . una cattiva, •intlie.'iza sopra eli 
operai dì Yervieri. Tutte le precauzioni 
furono prHSft. -

: BRUXE LLESfa. —,Pcingi, 3, mat- : 
tinà. r - i'ifurmiz'oni dèi feBeraiì dir 
cono cheSìquet fu violentemente at-, 
laccatola noltó^̂ 'scorsa dal^Versagliesi 
che.fiiron^Q.respinti.^Ji^ebbe.un com .̂ 
baìtimento dì fanteria a.Jssy. J , Vtr̂ ^ 
sagliesi avanzaronsi fino al municipio, 
quindi furono respinti. Perdite forti da 
ambe le partii Da iersèrS nòn'vi fu alcun 
combattimeato di finteria a Neuillyi. 

; Annunziasi che la ,4emqlizione,p4ella 
colonna Vendo jae elTettuerassi 18 mag--
gio. Assist9ranyi:>i..membri della Com-
nauoe'reUa, guaràsa'la^ionàle. 

. BUKAREST, 3.(.sr^ Nelle elezioni 
: mùriicif)atì̂ ai Bukarest^^il^pHìto Tol f 
fa completamente sconfitto. Rossettiia 
.eletto Kindaco, 
•..^.TONM».i..èÌ^f^'iiperatore,,,prdinà 
Milfjndare.'a Cracovia un'accademia 

zione materia 

se­
reno 

delle scienze. •..v.-tei-^vi-^:--^-

se-;; 
reno 

_ • ^ ^ 

:_L Dal mezzodì.^del,3^al:^mezzodì^'del ?4 '":. 
Tomperaiura massima •=• -4-.18,,7.. 

» minimax» 4- 7\Q 

• mmm NOTIZIE 
. ^ • - - • • j 

CAMERA DE! DEPUTATI. 
Sella, ministro, éome memtìnr'del'a 

giunta dell'inchiesta sulle condizioni 
.dalla Sardegna jìresentò nella seduta 
di ieri una,relazione,circa l'Industria 

:BERLIN0, d.--;Le speso dì ap-
provvtgìonamento di 19 milioni scadute 

'1' mastio furono puntualmente pa-i 
gate a Rouen e ad Amièòs. 

Bma0ay i maggio 18Ì1. 
Dobbiamo alla generosa, ipìzialìva di 

questo cittadino^ egregio •;ignor Achille,: 
Perusioì,̂  la istiluz.ìone di una Scuola 
fesìiva di disegno I neare ed a mano 
libera, con eleraî nti di genmclna, e col 
maagitìr sVilu'pò a'ia conòscériza del 
sistema metrico decimale; .scuola già 
atti vaia ,Jop dall'anno, 1870, 

In un̂  paci e .tutto arlisiì d'ogni spe-
eie, siccopie e Battaglia, questa' lezioni 
té' dono a mî IióraVhe la loro cogni-

e, in addizionerà^ quella 
istruzione, ed ,,t,tìucazìone., iHpr.a!.e,.,i;he 
sono il,prodotto delle.scuohì serai/ ' 
T. i In, questi giorni vi fu rassegna dei 
Saggi finalr del primo anno d insegna­
mento; rilèv̂ î'n'o dessi un risultalo in 
verità sodd sfacente e dis^sorpresa; ap-

..prezzati dallo, stesso Jspett'.'re/ prèvin-
ciale scolastico-i.ieslò qutvi'̂  in= vìsita, 
SODO esposti ora nel Cifffe Grande di 
qtiesto Stabilimento Termile^al giudizio 
del pubblico. ; 

-v^ t̂e nostre-congràtiilazirnìlticol do­
cente Eugenio B,p.nafò.,di Padg,yiìjLquale 
i vì'àattenda con ,premurose,^5ognidoni;/ 
e parole di lode agli stessi adulti che 

tmteressatamenteprofi tano delle lezionu 
^ Ed''Wsig. Perusiniciii Ma il merito 
esclusivo, sostenendo.,,:.del proprio là 
spesa, del, mae.stro? Sappiai^o„è vero 
che'Ji /sentimetìto,i^^ll'̂ DaanitS; ̂ 11 
,bisogni di questo suo paese elettivo 
stìnb'per esso le uniche e compia^etiti 
'sue aspirazioni; nori''':è:.però men do-
jerosoJn noivil-pubbllco, ti%buto;della-
nostra rieoooscenza più squisitain'nome 
di questi onesti Artieri posti cosi in 
r̂a.do di conoscere e meglio trattare 

;r prbrìrî 'jnterf ssì. . 

mineraria. 
-^' 11" •-'r^'^-

1 ' - r ' i " 

' Si è" quindi riprésa la discussione 
îii conti ammiDìstrativf. FùroSo apprlS! 

' vatì|:liitti;;gll articoli dopov;lé(̂ r̂Ì8pDste' 
.^dijeila'a parecchie domande„dì alcuni 
deputati. 
., Lanza, ministro,'presentò il progetto 
per le garanzia papali emendato dal. 
Senato. , • • ̂  1 

\ 

j f 

^r 
V^fH^^^. 

BRUXELLES, 3. Farigi;^ sera.— 
Informazioni della Còmubé dicono cbV; 

•% ledergli sloggiarono;! rersagHesi dalle.. 
;np4iiigni ,nel paropi)^ì,^imitero,J'Issy./ 
Nuovi lavori costrutti ad lasy rendono 
la posizione più formidabile che mai. 
Dombrowskf'è' giutfto'stàmaàé a Pa-,̂  
rigi..;MoU0• truppe furono' spédìtò-;aj 
Neuilly.. Attendesì un attacco dei verr,! 

zate da fqrmid?.bih lavori in terra. "'-
VIE'NNA,,3.,rr. Î a commissionedella 

Camera discussa il progetto minutenale 
relativo ad una più larga iniziativa nella 
Jegìslaziohé'lda accordarsi alle diete 
:provinciali. Adottò con.18.voti.contro 
S ia proposta.., Rechbauer di passare, 
ali'ordme,.del,giorno. . 

M o S X c a X - Il professerà.Ffie^ 
dàO,ÌJ.RMi&g.Wa; risfK)^t|,,all^sco-; 
mani'a uttlitta dallarcivescovo. Prova 

1 

1,.. 

giornali contengono: inseguenti te-
legramrai partico'an; 
' 'Parigi ^-.r— Grande agitazione M 
boutevî rdsf'-Gl'insorti temono di éssèM 
stati traditi. 

40,000 guardie nazipoalUPUO riunite 
1̂ C3(̂L(3pp di Marte. ';'!,;.;,/;•. 

L'arcivescovo di PàrigT fu liberalo. 
Il Louvre e le Tmllenus sono minati. 

chOi 1 vescovi tedeschi opposersi essi 
stessi nel Concilio airinfallibaità. Con­
testa la validità del Concillòf Dico che 
ìj;î r,QÌvtìscoio,-,̂ sse[ido.,,egli stesso sco,-̂  
iuìùnicato, per la condotta t^uta verso 
' • " ^ " ' " • / ^ • ' ' • • • ' l ' i ' " - •'• 1 ' . ' ^ ^ ^' ! • :^':';M->.H.i! il Concilio no:i aveva diritto di sco-

'ì 
munir-

^ - F * r 

. 4 n Ì L 
^ V ^ ^ i-* J ̂  j V n p ^ . ^ ^ L 4 r " L h - ^ B H m ^ • • - Y ^ I I H ^ - B - H . H-d ^i-Hq 

iriri 
P ^ 1 ^ ^ - _ I B - | r i - ^ I V r i b « 4 - 1 - - h ^ l 

i ^ ^ ^ ^ ^ w r - * ^ r M ^ i 

DISPACCI ELEXXRICI 
{Ag^niid Stefani) 

^ju^;^ I t e m i 

VJENNA,.af.-Il mìpi§tro,dei culti 
,4!,c|iiòrò^^a!la Couipii.isÌ(jpe del Rtìich-
sràih, di'es^frsi ptiS'Ò siil terreno Vléìlà 
resiiiî sione d'.il i oncord,uo compiuta dal, 
Miriisìéro préceienie; chF'cbnsirièrà il' 
dogiiià deiruif.llibilità come un affare 
ìpl^rpo delia Chiî â, e che io Siuto.;. 

• BRUXELLES, 3 . ; - La Camera ap-
provò :u, primo arUcolo dei progetto 
perlkla riforma elettorale pei consigli 
provincià!i''"è'coraueali, respingendo gli 
Gm8i!d.tmenlì, Un dispaccio da Veryì̂ rs 
del .3 piaggio reca: I4 notte passò 
traDijuillissima a Verviers e a StemberU 
: B U | ) | | . Ì ; | ^ L - Parigi, 3 m0' 
Una. •^lilinniQ Vincennes deve dimi-

. ^ - • • - ' . . ; - ' ^ - • ' - . . ' •S-.-iX-----^ 

l 

nuiro ia guarnigione dietro domanda dei 
'Pru?^iani. Ad'AsnieVà'eTNeuillWintér-
'mlUenla^ilSiniiòhGgyàniénto'edilf^^ 
'di,,n;̂ osciielte,ria, il : cannoneggiamento. 
fgjiyo v^ r̂syà^gg îJl̂ ^gy^ugeM Versrf 
^llcsi coslan^ero i Meriti a ripiegarsî ;' 

Bafllarc alle fAlNlllvasblonfi ve-
lenoisc. ' ' \, ' 

]1) Più di 72,000 gnari^ cui ottenute^., 
rtìòrliantélà'delìzioe^;IlCTalont«^ 'Ara-
l i iea Du Barry dì [.biidra provano che 
juiserle,^ perìcplì,, disinganni pi-oyati fino 
adesso dagli ainmalati con l'impiego dì 
-•iroghe. nauseapti ,8pno.attu,almeiit9.evi-ni 
iati con la càrtozza di lini prónta' r a - ' 
,dicale,^gqarigipne..mediantejft, suddetta 
farina d» salute, la qaale restituisce sa-
liĵ e perfotl^a a:gU,0Wf?yMi?^d\^^tiQn© ': 
economizza mille, volto iUsuò, prezzo ia 
altri rimedi, e guarisco raclipalmente 
dalle cattive; digeationi (dispopsie),: ga­
striti, gastralgie, eost paz onl croniche, 
•émbrro di,, glandolo, veh\òsitèV'diarr6a,^^~a. 
gonfiamento, giramenti di testa, palpi-' 
tazione,: .tintinnar;d'orecchi,"•acidità pi-, 
tuità, nausee e vòmiti, dolori, ardori, 
granchi e spasimi, p,̂ ni. disordijiQ'di,sto­
maco, del fagato, nervi e bile, iosobnie, 
tosse, asm?., bronchite, ti9i.(Q9 î̂ gunzione) . 
malattie, cuta'àò'e, eriiziò.iij'melanr'ODÌa,' 
dep6i:iaiantQ, reumatismi, gotta, febfere, 
catarro, convulsioni, n^rralgia, 'sarìgua 
viziato, idropizia, mancanza di f: erohie?za 
e d'energia 'nòrvosa. N.>,:Ì-7S,000' cure, 
compreso quEillo di S. S. il Papa, del • , 
duca di Piusko-w e della signora mar- .. 
cheta di Brélian, eoe, In scatole; lr4 di > 

S fp. ; 2 lia kil. 17 fr. 50 e. ; 6 Icil, 36 fr, i 
,lg kil. 65 fr. Barry ,^u..Bari3^ie:c:r2 via ' 
Oporto e 34 via Provvidenza, Torino;, » 

.ed, in prpvincifv, pr6ss(^;i,^i:àffnacìfti-à''l,'.i.ì 
droghieri. Ràofioraaa'liamò anche la 15© ̂ 'm 
valeaùfta a i € ioccola t4e , in polvere: 
'Sòatole per 12 tazzfeg. fr.iBO e.; per'S^^^ 
tazze 4ifr. 50 e; per 48 taz^a 8 frip̂ iiî ^̂  
tavolette poi? ìS/tafze 2 fr. BO o.";' pér'̂  
24 tazze 4 fr. 50 c.j per 48 tazze 8 fr, 

• lOEt'08VlCi.T:rPadovat Roboni, Zfiheìiii. 
Pianeri o M&uro, Cavnzzaul farm. ^-Por-
denono: Roviglio, farm. VarcisoMni— 
Portogruaro: A. Malipiorì farm. — R» 
•vigot AiBiogo, G. Cafta!?nòli:fe4;Treviao, 
Elldro già Zannini, Zanetti^.^ Tolmozio, 
Gius, Chlussifarmi"Udine: A. KUipuKxi, 
Gommes«atì.-- Venem: Poufti, -̂'.tanoapi? 
Zampironi, Bollinato,"AganzJa Coatsniia 
— Verona: Franoesoo Fasoli, Adiiaise 
Frìnai, Coieara B<?ggiattp -— Vioonza i 
Luigi Maiolo, 'ìoUiDo Valeri — Vittoria»^ 
Coiimla : L, iistvtshelti farm; — Baìsaanoŝ  
ttìisjtinFabi'ìs .di Bitldai?i;mvo--r BellniEos 
E- l'orcelUm — Foltrc : Ê iooìò DnirArmJ 

;:-;î ttei;'nàfiof:..V.alori — Mantova: F. DaiRa 
;:,̂ Jlùii.i''̂ i farm, Toa.U!-̂ . Oderzo : UCisctii. 
^E,,Diflmutti. 
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LE DI PADOVA 

"•5 

V I ' ^ C _ H 

^4àmM£ùa!GÌSum£j^j^^ 

COMO 

I t SINDACO DI GONSELVE 

.^,^iitto,.l5 ,niag|?ìòj;ò ^ w t o M . c ^ f | 

- óeri PròtofMilìt^al ^EJa!o è annossojo^ 

• Jl fiìfidaco 
L. TRIVELLATO, &VV. 

V ^ i L ^ d ^ ^ . ^ ^ W H ^ * ^ . ^ , « n * l * * ^ T * « * « f t M i f r p 

dol C h i m i c o ,• 
""^ €^éìé¥%ÌV mMìo • 

Con queVt^'preparatd0i tingo con 
singolare facilità e senza bi?pgnQ di 
là vaiare,! oayolli e barba.'in biondo, 
castano e nero d'òbànò. ' 

Baso tìpnUfiatlei^! baàtanze oor-
rnsìvo, oomò pu?-; tròppo èvirnao 
oQmpno, od ha la facoltà di rinfre-

.iotà'a'^la 'c'nt^ -y'rènder morbida, 

erruffimosa 
miìA RINOMATA 

AixiCA F a r o DI pyo 

QUBRRA; AC'IGELO, P l a ^ a a t l n l U d ' i - j 
' t ^ l i a i j j - i . ^ , ,.;i,M.Ì^;^ÌMr 13^17 

T^eti 

flfifìlliiiiniììilliìli 
•^^/•^•^'.^f'^fWX 

ifi; 
p^^gp-^-^ 

r-s^ 

WF^' 

^Ecoomiape q«est'acquai:,èi; ihtitile, tutti lft"^còtosò;bnò, eaààìè orm-ai proferita 
nello ?an^ gUOi negjli Oa^tali o ne^l^ Stabilimenti alle altre acque ferrugl-
rt'óM ;Ì1 •Rabbi; âhtâ ^̂ ^̂ ^ che 
c)nt,engono ÌVSolfato di Galey (?o.so) conlirano alla S'iluto od agli UBI me-
diGl,,\rr-r}'-Ì può aTeré: dalla Direzione dalla Fonte in-Brescia ,̂̂ ^̂  i sì-' 
gnarì tfirixìftr.ì'ij,), 

Avye>f | t !©». j^a; .yend^ndo^^ dkiialurip d'ai sigaorì Farmacisti per mag­
gior guiluffnòalci'a flcq'ià sscondarVà, trotti) ilVnòma di P c j o , con bottiglia 
e :cay8ula som giiànti, fornita^dal lorp .cpUega ,ANTONIOa,GlKAilDI di^,Bre8cia, 

eVjtat'e 1 inganno »i «vveite il pubblico che ogni botMgUa devo avere la 
î ĵP^̂ la col n^oito; A | a , | I ^ t t , i : ^ < ^ P « ^ « ^^M^i^fc|C<«h 
,4fe21,Q^ La Direzione^.G. BORGHaTTE 

1S^'^''^'''''''^^'^'^''"'^''^'^'''^^^^if^y»^'^'^^<>^^ 

fmiimì 
, 'M r I TI I ilJlJ 

* n 1 ^ _i i • > ' , f" •^^j^r 

Uu<|[^iipil''àli^e. v|ci^itols<s''fii' 83-36 
F, iy\ 

±44 NOI»^ F>ja' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
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LA PniUlA TINTURA ' 
hot tingere ' 

CAPEt.1-1 e BARBA .,: 
Con questo setnpHce , COSME­
TICO si ' ottléh^! iaUinliinea-

ij moiatpìl Woftd9, caa^&giio chàa-
: fo, caatapno scuro e nero ^ler-
' fkto a-s6òonfla éhé &t desi<i&r 

ra, cojr.iatoaso uau^degli altri. 
cosniotìci; Risultato garanUto 

Depòsito in .'FAPOVA presso 

X ^ ' 
^ - . i * ~ 

| i ' iJ in '?T * T-T-inirfi'^^r^TfiT-; 

J: 

- t 

ili r 

4-* 

Ì ;^ ; 
'4^-

i i ? I r ' , 

5̂  
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«l^i^l^V*^^ 
H l U . I J I 
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CONTIIO^ GÌ^'WfEI\M[P^r a i di'ftlìciv 

di'Singapore,(mme.mglesi) j 
P o l v e r e Inse t i l c l a l a par^A/^atrug--, 

ggro le, I"HIC.I.5.S' duve .aosper-gecno,, le,̂  
iGR^uolà, airòEphò.si, c'9'ri-?àv cpnie&ppge; 
la' l)UDclitìi:'ia tlol eorpy, fra le ea)29 ejo,, 
mutariile'̂  éifrà'He^spìitaii^^ alltt;cintura,.e, 
ci'ò'pér sVi gìbrnì^.consecutiyi. Prezzò 

Il CóiHB*'o8(v contro gli §icnpafiijg:g-l, 
e le Vuri iklcUts bisogna spurgì>rIo n^f 
luoghi irif citatifó prinoipalipenttì. li^iigo. 

. la:^IV(àdyh.! ê sÀ, perepr^ono; W^ng|̂ |tori 
• da-dovè'escono, nontche negli .angoli;, 

umidi ùX Ojicuri. Orcoudarna^ il .piede 
degTI-albèH Wegii^^arbùstì elprfg^i^yé: 
naUeaiuole. KeLe cani ra d4 big?.t,ti, ai 
piedi'd9rpia^^onì^^t^ttfngòn#pàfòì^,o^g 
servando bene U iu'-.gp. df̂  .dove passano, 
e sMntrò;!uo6>idV"i^;8^b:C|iiM^. »9. 

ni hi va adoperato m.,. questo mòdo^,: 
pro'vvtì(ltì^3i dì una. penna di ,pollo, la . 
qiTà,ié oòìierìà.^d^li'uhgiieQt/.) da .ambp^ij 
lati' 'nella qu.inUtadi t'n^maeUo, sliiir'-
tròdtf66*'nFglì^^Ìn^6rstìzii;i:p^;^:f^8sufe da i 
letti, eVàsiici e mobili, fossero ap.che ri-; 
cotiàm;4\l8^tffe,-tì ,Ql^iér^pa^sj^^ 
oinque ,giorm a i r e ^ t a t c e l ogni myse, 

^ nelpinvfi;niq,,,i^mo^<ì ài^Mo fa^to pe^^ 
netrare,dnYt3nqne, e colia certezza di un,, 
felibe'rièult,^tQ.'Hfezz';5:,€c|Uv.'?»^..,, ,• 

La .t'olv^rc.toiilclcliDij.vft impastata 

rendo^ù^piu puzzolente e gt^aSt.9,;;e.se na,' 
formano ddile, i.tvlìpi'oie^ grosse come, 

, noccmole, clia'l' tìeooUgbno^negU angoli; 
delle •camere 0 soffltte ìnreM-ate, da, tali 
animali, ch:e apppna„$,e,:ne,:sonq,,ny,tr?tU 
muoiono infaUibilraenU 'ìopo urri,n3a;£Ì^;.; 
bile sslèV;dÌYenèHdò goHfl.,, prezzò Ccur;; 
t c s l o i t J^d. 
WBb.Ahbiflsi riguardo adoperando 1 due 

D^ppsijLp. e vendita, con ac3i;rata istru­
zione, ' pfessQjlai ^roÌBCÌa^^GÀLLEANIÌ: 
S4, ,Via Mtjravigli, Mdano.;™ Contro va­
glia postfiìé si Spediscono per tutta Ita­
lia e per l't^steto. 

Si vendono in Padova dalle farmacìe, 
Roberti Ferdiniitido, alla farmacia al-

. V^i^iversHà; Ciiisparini, Zannelti, ed al 
maKuzziiio di droghe Piftneri e Mauro-^' 

DiD*©ARRY 0 1 LONDRA 
?iari9?9 raflicalméntè le cattiv? digèstiòai (dispepsìe), gastriti, nevrilgie, i t ì l iehea» abituai*,. 
rroiiU, glandolo, -^emosU!»., pijSpifa^joqi., diarrea, gonfie2za, capogiro, lufolamento d'orecchi, 

:icvlil*^^ pitùita; emlcHimà^nnùsee't vóiiiitv dòpo pagto ed in tempo di graviclanM, dolori, criiJezro, 
grsinjhi, spasimi $4 infmmraazione à\ «loiuaco e degli allri vìsceri: ogni disordiae del fegato.nervi,, 

. Hiombrane mucose^rhile, insonnia, tosse; oppressione, asma, ealairò,: bronchite, tisi.(consunzione), 
piicumonia, erusìonj, malinconia, deperimenti^, diabete» reumatismo, gotta, fèbbre, isteria, vizio e 

.poyattà.del -sangi^fidropisia, «terilità, flusso, bìànóó,i;pallidi, colori, mancànza^dt fì-escHem^'ed 
ftiicrgiaf Esaa fe pure il corroborante pei fanciulli deboli e p w Iq persone d*ogni e tà , formantloA-

EchnomìzsàW voUn il tuo prtiso in a îW rimedi fl;HitfrMc*^meffKo cA# lo corna, ^(kwndodiHijM 
doppia eeonotnia. • - v • ' 

Curtf̂  nÌ:.'6,B,i?4.. ^ ^ Prurtetlo'(circondàrio"di Moadovi),, 24 ottobre IgfiS. 
: . • . ; , •,4i;>i'a posso assicurare che da, due anni usando questa meravigliosa R e v a S c a ì f t a * 

:,ji3q,!!|enlo,,p^iiÌ,^l(yin inMraodp^ dcUa yccciiiaia, nèJiJiBésoi'déiimiei-84 anni. / 
Lfl"mÌ^ gàmhe divctitarono fprti, la mia vista: noa chiede più occhiali, i l mio. fltomaco è robualwj 

f iomoi.Sp anni, io mi^^iento insor^pia, ringiova!ii^^;év'predico, .ooofo3ao,':'^i«i • 
1 TÌàggìi a piedi ed anche iunghiV^̂  chiara la mente ê  fresca la'raémoplà; ' '' 

„, .,, D. PuTRQ CuxaiM, 
, Baccalatu'eato m teologia ad arcijtrete tìi Irunetlo. 

C«ra n. 71,160. - ; Tl-apani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
,,,pa(,v^nt'a;iili mi» mognaViIrtaU assalita dà'-\uiii fortissimo atiacco''rifirVb5o;/#bilioso; da otto 
unni poi da un forti; palpato, a), cuore, e da straordinaria gonfiezza,,tanto che non poteva fura OR 

; pàM;^^|^ì;Sàlig|u|i^'39lo,.^radi da diuturne iriaonriie^'^-dar continuata r ^ ^ 
ciiiza di respiròj che la rendevano incapace ol più leggiero lavoro doimcscoj l'arto medica non tia-'^ 
mai potuto,giovare; ora.facendo^uso della vostra, B£ev»aen4%,Ajpa*^ao»^ihi:8éllé;HÌorrii.sparì 
ta^a^a gonliezzflj dorme tutto le.notti intiero» fd le sue luagtiG passeggiate, e poflao^aBsicurarvich* 

, Montana, IslHt^ 
[ JirisultaU ottcwitrcoiruia dè l ia ' l aévaSeBae t t ; IJ t ì r tótry^Wnà^if lw^^ : 

. F«KD. KLAUSEffBERaM, rocdico del distretto^ 

S l ^ o r e ; Ilo avuto da, lungo tempo-occasione, di osservare sai malati la influenza salutare dellfi 

«tificaio l a m i a buona «pinìoae dello sua efficacm» \o non esitèrÒ.a confermarla in ogni "occasiona 
che « prcseniferà^ • Dottore D'ARtìMstBis-^ 

(Membro idei Consiglio'sanitario Reale)' ' 
La flcatola del peso di iti di chilograraraa fr. 2»80j U2 cUiU Cr. 4.B0: .IrchiUifr. 8 : 2 ebiLì 

• ^ - • ^ 

^ r = H 

mm. D I , ; : '^'^^"':"^'" ' 
Questo, rimedio è rìcoViò^ciuto'̂ uhìvGrsal-

1]^ei|te.^ome.n più ufficjic^^dol, movitio. 
Le malattie, per I ordinano, neh lianno 
che una sola causa generalo, cioè: 
l'inipm-ezza del sani le , chelaj-lft̂ /fÓn-
t'dtia ào^ìà vita. Detta impiirezzft ^1 

ifrcttifica prontamento per l 'u^ cliiUe 
' iiBììloU di,HoUowiiy'chcj'4iui^;iìK{^;;iiì{>'stomkcd;;élle'int"èstiii^ ilerme^sib'lìoilfì 

loro proprietà balsamiche, puriUeauo il. aaviaue, danno tuono ed eneriviìt'; à'̂ iiervi 
e muscoli, ed invigoriscono 1 intiero sistema. iLsso nnomute .rillole sorpassano 
ogni nitro mcdicnlale per* regolare la digestione. '"• Operando sul fegato e sulle 
remvìnmodo sommamente suàvo ed efficace, esse regolano'Ie*'seGrcaiont,fOT^ 

• tificano il sistema nervoso, .tì rinforzano ogni parte deìla costituzione, ifVnòhe 
le persone delta più gracue complessione poSàono far prova, senza timore 
degli effétU: impareggiabili':aiquéàte Ottitàe PUlole, regBldtìdòne 1^11o^Ì,Ì 
sccoiida delle, istrazioni,,contenute, n stampati .opuscoli^, elio ; tróvanal' cori 
ogni scatola. 

HNGOENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza : medica non Ila ,i^^ presentato riraediq .alcuno che possa 

parai'onarsi coiìi questo maràvìgliosb Unguento cKe, ìdèritlficaùdòsi col s'anmie, 
cu-com conesso fluido vitale, ne scaccia le iltìpUréZM, spurga' e risana le pattv 
travagliate,-e : cura, ogni genere ;,,di- piaghe ed ulceri;, Esso'conosciutìsi^iiuo' 
tJiiyueuto è un ìufalubilo curativo av^'erso le Scrofole, Cancheri, Turnori.' 
Male (h Uaniba, Giunture Kaggrinzate, Reumatismo, Uotta, iNevriilgui, 
aMiio^ Doloroso, •^Paralisi. 

(ì-\ 
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1 " ».«^-jPtaKifii«-m i«r 

• 1 ^ ^ • : - • • « " 

del Mrilià«l«tìei^ 

Milano, yia JlefaptffUi M. 

"^ '.^-ì ' 

• ^ ^ -

:i^^:-.^-ì^Vt 

^ìi . Ì A ^ - - ' 

(Brevettata da Sua Sì<isiià la r fiejìno U'/fijWnà^rraJ 
'Da'rappctilo,v:la digestione con buon sonno, for«a dei nervi, dei polìì^onii^clclsistft^m muscoloso, 

•aUmenU,squisito, auirilivo trc,-voU? piùiclie^lsi carne, iQrtiQca io sloiaaco- il petto, ì nervi e le curai;*" 
^^^^ ; / • ̂  Poggio (Umbria)^ 29 maggio 1869. 
•I fìDop& 20 anni-di ostinato aufohmcnlo di 'onjcchie,c di cronico reunfiRtismo da farmi ostare i op 
Jelto tutto(4URVerHo,.;fiqalmpnte rai lìb'éraiXdà^ questi, n̂ ^̂ ^̂  
R e v a l e n i o - . & S |Cfte>CfiplatÌC* Date a quesla mia guarigione quella pub)icità cìie vi pMicù,-
ioadjp. rcndere^i)9^^^ tontri^à^.yoiiche â  vostro delizioso C f i o o c o l a t f ì é * dotate 
idìpviHù Vtbmeii\fi'sublimi p « rislabilìfe U saVule, Con tutta stima "mi segno il vostro di?votissirptt 

' ^M..^,y..:- ,:../.j. . ; i.:.:.,....„..̂ ..;. ,.,FRÀKcKsco^BaicoN .̂ffmt/aco,,̂ :..,.,..,. 
In polvere: Scatole , pei . 12 stazze: ;2.:80V^ia/per 2 * lazŵ ^̂  

per 120, tazze fr. 17.U0- In.Tav.olelV((.per.l2 tazze fr. 2.tJ0; per 24 tazze fr. iMi per 48 lazac fri S-

DEI JSASilftV e C!.j ( ^ ;^^,^ < i i i ^S i ; i { TOBI I l f® m v i a O p o r A é 
DEPOSITI r-J^iòtJfl : Roberti, ZàlM̂ ^̂ ^̂ ^ C a v o i ^ ' f o r m . — PordéHÒner m^ 

viglioj farm* Varaschioi r^ JPoriocìiruaro:. A- Malìpicri farm; ^^ floui^o: A-Diego, G, Caffaguoli — 
rrw^^r^EUertì giù iannini/ZàriéttiS^^^^ Giui. Chiusfli fam. — Udine: A. Filipuzji^ 
CQjiUf̂ ŝ atìî —t VeMziti^i Potici, Staucarì, Zampironìt BeUinalo^^ Ageâ îa Coslantinìi—f^K^orb»:;^ 
Francesco Pasgli,;A4i?iaA«f.FrinsÌ^ Beggjatoy.-^/l^^ Luigi Majolo, Bellino V*lepi rr-^Sftì^; 
foHo-&netIa; L. Blarchelti faim.,— fialaano^Luigi rtbina di Baldaiaai^ «---iJe^^^ 
^f<f<:rr(icoIÒ DaU'Armi — Ugnm: Vale» ^ MarU^i¥.g^ 

^ -r%," 
t . Ginoltif! JL. I>Ì»mutii. 

^ ' 
l^ ^ 

l'r 
JX-

S 

j • AncHe'la' P^-BÌSSÌÈI ha fatto o m a g g i o a questa tela all'Arnica & ne ha r ì -
.ooaoaciuto la irroXJ-agabìla ntilità. ;. , , ,_, , ' . .̂  ,,.; ..., 
^̂  " Giova sapore oha in tntti ^li Stati priisf^Ìaàl^;àlw^tlj!*b^t1n|1^o^^ 
;oio di quiilsiasì estera specialità sa.pr'fi^a non à;rìoQaoaomta td««i«ttiiei;ì •mtllé 
'dà'̂ rlri'à apposita'conliwiIsNlo'Je'é.'''tl^i%lHK<^''>**^luc''"^ zeB-
tUHg, a p a g . 744 N. 6S del i. •dgoiià corroute (aaaò 38" dt sua vita) di S£cx>Uuo«. 
ne ripjarta le oonclusioniVI^i^óui^si iinisòaUl -'""< .- :fr'*fi-..^^itv 

R A P P Ò R T O 
Originale tevlesto-' 

Echtes Galleanì 'a'Arnica PiSaBtèr.Das 
^^raioa-Pflaster von 0, Galleanì, Cbfihli-" 
,cua aus Mailaud, ist auch seit einigen 
Jalirenitt Deutschland èinge'fi^hrtw'driìenr 
Beauftragt dieses Pfiastèr zu untèràùóhèn 
iind zu analysiren, mussen Tî ir. nach ma-l 
nigfaltìgen Proben gestehon, dass diesis 
jOaUeani 's Eolites, Apnicà-Pflàster ein' 
ganz besoriders aDzuèmpféhleild» s uhd 
wìrksames Heìimìttel rùr,Rheumatifimns, 
Neuralgio, HUftachmerzen, róiimnti^Gl^e 
Schmorzen,'^Qu0tsctiungeri nndf Wunden: 
aller Art ist. Mit diesem PflasteP''wò:?-; 
den auch HiìUneraugen und ahiilichaFus-
slcrankbiten griindlich' cùrirt:""^^-^'^*'^! 
fj y/ìv konneiì,dam Ptlblicam dleses he'il-
sàme Pfllastèr nìcht gonug anempfehleti' 
und machen darauf aufmorksam, ^ dass 
verschìeieaef 'andei'è'"schlecHt' 'nàcngéali-
mte-Pflaster'unter demselbsn Namen bai 
uris verkàuft -wardon, in Foige.der.groa-^; 
sen Beliebthéìt dts ochten. Das Pubìi--

Tradusione 

La tela all',Arnica dol chiniicp 0. Qal-
ilaaai 4i MUano, è da "qualche anna ia-
tPddoità elsiàtìdianèi' nVsirl'^paasì. (nca-

IJ^ìcatì di esaminare ed analizzare qiiast-
, speciflop, d,qpo, i^ipetu^à od ' espa-
rienze, ci iroyìamoriri 'ohbÌìÌ^ó di dichia-

vî î p-̂ cif̂ u-r 
Trve che questa vórà'tGlà ialP Arnica dì 
Galleanì ò uno-speciflcb commandevo-' 
lisaìhao sotto ogiii rappòrto ed unefflòa--
.òissiptto rimodìp "pei? t Peàmatismi, con-

;:;tuaipni p forM^di ogni specie,,Con easo^ 
sì guarisoouo psribttamenteMI calli ed 
ogn'altro genere di malattia del pieie. 

'-' "••; Noi non sapremmo sufflciontemonte rao-
cooiandaro al nostro lìubblico, l'uso dì 

iiqueata tela all' Arnica, dobbiamo però' 
iaVTertìrlo che diverso coutraffaziom sono 

r-

A V?<}An«#fa''m>icia Yitleri e Cfo,yatpiU4;!: 
Bussano. Fabris e B'ildas.iiai'e — Mira" 
Hobei'U X^vAxmM^Q — IlQvidQì Castagno, 
e Diego — Lejnàgo, ValMrriwgi'aT/cfzso, 
Zanetti,,e,;:^^uÌQÌ — Ac(rt«, alla ftirniaoia 
e d'M)glìì-Tia di, .Domcnìcóv Pauluccì —̂  
Badiaiz^ìU. farmacia Bìsuglia e nelle 
principali fàrCDàcio del::Yeneto. 

V ... 
, itt^llibilé pSrilaviSordrt^^ [ 

Il solo da 00 anni e più trovato e studiato ppinoipalmentel'in Germania!. 
l Esperienze fatte^d» î »̂̂  padre.dott.Desarfl,.:4.tdal;i8B3dakspUosi,xitto,ioon^^ 
tarono i benefici prbgrésfti fatti sia in Italie, che airestoro, : 

ij3L4':pqìen.z^,,,cto^,,lia(,fattP,ogi^Uf|fo?zpf per readei:.chiara la diagnosi delle.affezìoni 
aariòblari, non èr iasc i ta mai 'a .ppopòné.un rimèdio ' chié .le guarisòa,' ò quante 

'tn'ehò'ihigUori-lo stato del povero paziente, ihqn^l^.i^Qlato ^ppr .la. malattiar^dì-
ópnsoVzio della società:diventa>tetrò,.meditabondo,'per finire oòmpletamentoìpo-* 

k( Col metodo del Kerry::9,;ooll^nso delle Pìllole andltprie si riesce a mlgliPrare 
t perdi pì^-rìbeU ed.a guarire quelli in cui i gaaiati sono Uòvi, e l'àpparaochio 
udìtòpip non ruànchl^di lina delle sne parti. ' ' • . • ^ H":;,H. 

.' Chiunque sojizfi impegno, può ogni 15 giorni rivolgorsìiper lettera al sottosorìttò 
mandando' Un francobollo per la risposta, diretta; Parmacià-MGali^ftoii^Milanp 
desiderando che, l'ammalato ,cgni volta ani dia ragguaglio minuto dei sintomi, , 
I A qualunquó distanza'tara spedito;:il'::Kè>ry'mediante l 'importo vaglia di-itaV 
lire 4 cent. 80 da dirigerai alla Farmacia 0. Galleanì, Milano.' 

/ fogn i iatrUziO'ne^arà tìaùnita-deil-iifirma::di mio propr|q'pugao per'evitare cq^*-. 

" ' Troppe amai?ez2^%.disingannÌ.,dopetti provare p^p, Io oontrafCazioni già uè tata 
del mio Kerry. lo intendo porre ogni studio pcrchò sia migliorata la salutesanzà 
ctìeiVpVéuratorì^-ne; abusino. „..„,, «,.,--^ 

11 sottoscritto visita ogni giorno dalle ùxie allo tre pom. alla FarmnoiaGalleam, 
Via. Uei'avì(?U, Milano Dott. A CERRI, 
'. 'Pron .̂o delle Piilolo lire. 5 ognig^catoln, più cent. 80 per spese postali; 

rptì%^Vdel Ktìrry lire 4 ogni flii(ìgaw,.i'iA^9at. 20 per spejSfi, postale, 
• PrtiZKo doli'Oparfi lireS. 5.,' .•- y^^^ 

È pervenuto a' cognizione delisbttòscrittoi ohe ai spasoia aost,ì,,i^n:Era'piastro qua:t; 
Lunqua, tendonte-a falsare la sua vera Tela aìVArnzca', si fa nn dovere, .di^av-
V erti re di :0iò',U pubbli'cb, a. scanso rfi O3is|.i^oaziouìi;òhe ^ vera Tela Arnica 
sul verde veitìno apnorpe la firma autografa del sottoscritto' 

0. , i5aOeaai | l , ' farmacista di Milano, Via MeravigUi 84. • 

cum''Tróll^:*daher'gfenàu -litìr-'auf das • - . , , -> < r̂ ^ , . . . . ,. 
EchteGalleani^s Arnica Pflàster>.cht^ri,^f spacciate de noì;aótto questo nome in 
und -wìrtì4i^aea Pflaster,, —j,.y.er,à:telft. ,.,yir,tii,,.;JeUa,grande,ricarc^ lì 
all'Arnica del chimico 0. Galleanì di pabbiieo'siìi dunque gaardihgo. per non ' 
Milano - -ge ienElnsendungTpn U Sili S S l ì ^ e 'eS a c & t ì & cÈe l^^vfrà tela ^ 
bergrosohen-franco durch ganz Europa Tir. . T . w , - . ^ ^ ^ ^ ^ voiaioia 
Terseudet. all'Arnica del chimleo 0 . Galleanì. 

. L a vera tela airArnica del farmac[sta.ÌO. Galleanì. deva portare la firma de" 
prò'pa'ì'àtore ed inoUre éés'e'MTodnti'asgtìgniita da uii timbro a sec^ò • '• 

0; GAf̂ LEANI, MUDANO. , , ,j . 
Costo a scheda-doppia, franca per'pósta nél'régriol . . ' L ; Ì:èÓ ' 
Fiiori d'iialia, per tutta Europa, franca'; . . . . "!,••'•» 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franéa' . » 2.30 

mi^ÈmìM^ *r--l$r •isìiL^^ir^izr!!-^ i- ^' VìL '^ _̂ T̂̂  -i^:i^l 'ÌM:-

autorii||f|ft,.ìrt',:fì:^ in Aui^^lj^/^^pél^Belgió e in-^Ruisia' 
?Ulnumero del depurativi Ve cionsid'ijrévòle- ma fra questi ^1 I^ob ^1 ffiSayr 

•rè«W»>̂  Ij»ffcetciir'tìaV'sV^mpre''òòtì&p^^^ priinb VàngoV sia per la ' sua 
virtù notoria-ed avverata da qnasi un seoolo, sia per la sua composizione 

:' 

Bopratutto raccomandato contro ìe malattie segrete recenti ed inveterate. 
Come depurativo 'pò'iénte^'distru'^g'e'gli accidenti oagìonàti dalnieronrìo 

ed aiuta la natura à sbaraz^arsbnb, come pure doirìodio, quando se ne ha 
;pr,eso troppo.- ' ; , ., ^ L,, 

Il vero l ^òb del Bo7veaa- I>». f fec teav sì vendo al" prezzo dì''8 è'3ì'n 
lé^frantìhi : la-,bottìglia, ^i;,, :̂ ;=,̂  ,.̂ ,̂,,̂ . . . ; 4. ...-. . - • 

Deposito generale-del'^ltóS» Hay^eBu-XaffcctcuB' nella casa del dotr 
ter GIRAUDEAU SAlNT-GEftV'AISi 'Lg, ruo' Ri^her E^arigi;Vrr,"Depositò 1h Pa­
dova da Luigi CoVnelìo, Giovanni Zanetti, Giovanni BattìiStàPòrtollii, Ro-
bertì,4:ii^ll^;ì)ri,tìcìpli,^ft^ri:?^^^ " ' .. M.um^^^^'^u^^^. ~. ••••. ^m^W^k^^ 

,v. 

r i 

• * J - ^ h ^ ^ — ^ 1 - ^ -

' I 1^ •••_ T f ^ ' 
t i ^ ' ^ i =-^fl.l^^WJ ^. - A - . l J ^ • - ; 

I 

-¥,; IgiehÌQft, infallìbile,'pKjorvóiìvà^^'la 

(dUa; • Si trova nella principali ifar-
MMKMtmmmmir ^i-^.~^--r-,r.~-r..-------—-..m < ^^^^^ dpi globo, od & 'Par igi ; presso 
TTederelTr^^munaluU^^ lMnvehtore,,bbtilt?va!pd'Magenta, J58j 
alix paginu 2 àelV.opUicolo che é mi^?o'Milano, . ^ L i - ' a V 2 ; ^ . 3 3 . z o ^ i ^ 
ar/laeon^.^ • V ' ''̂  "'"" O . , via Sala, 10.' 1(1-32 . 

. 1 ^ - ^ ^ 

tódo^vlSIl. P^etìilati Tipoèrifi;̂  Satì;httto '̂' 


